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S'ÒMMARIO-
PARTE UFFICIALE.

Errata-cèrrige.
Leggi e decret.1.

Decreto•legge Luogotenenziale n.1776 che inserive una mag-
Miore somma alla competenza deI capitolo aggiunto n. 201
dello stato di precisione de&la spesa del Ministero delle poste
.e dei telegrafet per fasercizio fnanziario 1918-919.

Decreto-legge Luogotenenziale n. 1777 che aumenta lo stan-
giamento del cap. 12 dello stato di previsione tiella spesa del
Mïnistero della istruzione pubblica per Tesercizio finanziario
1918.919.

Dooreto-logge Luogotonenziale n. 1178 che apporta mággiori
assegnyzioni negli stati di previsione della spesa di alcuni
Minisferi per resercizio finanziario 1918-919, nonck varia-
zioni agli articoli 11 e 30 dello stato.di previsione della spesa
dell'amministrazione delfAzienda det demanio forestate per
l'esercizio medesimo.

. ]
Decreto Luogotenenziale . 478 elee approva il regolamento

per la istruzioney professioreale r>dstale-telegrafica e tele-
fonica.

Decreto Luogotenenzia,1e n. £786 c1ee nomina, presso sil Mini-
stero della guerra, u espettore generale per e prigioni#i di
guerr«, determinandone le attribuzioni.

Decreto Luogotenenziale n. 1787 else do /'acoltù al Ministefo
della gtterra di istituir¢ presso i campi di smistamento dei
prigionieri di gu,erra italiani rempatriati uffici di istruzione
e ne determina is composizione e le attrit>udioni.

Decreto Luogotenenziale n. 1635 ri/tettente l'assegno locale
del titolare della R. legazione di Rto Janeiro.

Decreto Ministeriale clee nomine due membri e/¶ettivi nella
Deputazione della Bor¢« de Milano. .

Disposi:stoni diyerse.
Ministero delle finanze : 'Disposizioni nel personale dipendente
- Corte dei contt: Pensioni privilegigte di guerra liquidate
dalla sezione TV - Ministero delle poste e dei telegrafi:
Resoconto sommario delle operazioni eseguiteValle casse di
risparmiö postali a tutto il. mese di giugno 1918 - Ministero
del todoro - Direzione generale del debito pul;blico: Rettißclee
d'intestazione - Smarrimenti de ricevuta - Ministero per
l'industria, il commercio e il lavoro: Media dei bonsoli-
dati negoziati nelle varie Borse del Regno.

PA11TE NON UFFICIALE.

Camera.dei deputati : Sedute del 30 novembreeP dicemäre 1918
- Gronaca della guerra - Cornerenia fra i miniitri
alleati a Londra -- I ministri Orlando e Sonning a
I,.ondra - friattivazione delle ferrovie nelle regioni
liberate - L'attivith della 8. marina dopo Ïa conclu-
stone dell'armistizio. - La distruzione della « Viribus
Unitis > nel porto di Pola - Riconoscimento del Con-
siglio nazionale dell'TÌnità romena - Gronaos ftaliana
- Telegrarnmi Stefani - Inserzioni,

PARTE UFFI-CIALE
.ERRATA-CORRIGE

Nel decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918. n. 1698, che isti-
tuisce un Comitato di ministri per 11 passaggio dallo stato di guerra
allo stato di pace pubblicato nella Gazzetta ugiciale del 20 stesso
mese n, 273, per inesattezza della copia trasmessa dal Ministero del
tesoro, nell'articolo 5, dopo le parole : « da non meno di tre Consi-
glieri o Referendari della Corte dei Conti » deve leggersi: « desi-
gnati dal Presidente della Corte stessa a come risulta dal decrete
originale e come qui si rettifica.

LEGGI E DEORETI
11 numero .¾70 della raccol¢« ufßeiale delle leggi e de( decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naslono
RE D' ITALIA

In virtù delfautorità a Noi delegata;
Vista la legge 30 giugno 1918, n. 830 ;
Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del ministro segretario di Stato peril tesoro, di concerto con, quello per le poste ed i to-

legrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Alla competenza del capitolo aggiunto n, 201 « Sposo

dipendenti dal riscatto delle reti e linee telefoniche
esercitate dall'industria .privata, ecc. », dello stato di
previsione della spesa del Ministero delle poste e dei
telegrafi per l'esercizio finanziario 1918-919, Bene in-
scritta la somma di lire cinquantasettemilaottanta e
centesimi trentasette (L. 57,080,37). •

Questo decreto verrà presentato al Parlamento per
la sua conversione in legge e andra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Bazzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addì 27 ottobre 1918. .

TOMASO DI.SAVOIA.
Oamoo - Nrrn - FanA.

Visto, Il guardesigilli: BAccul.
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18 numeere 1777 aç}la raccolta to/}iciale delle leggi e dei dceregi
del Regne tantialid il s¢guente flecreto:

TOMASO-bI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Swa Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per gräzla di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITAUA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 23 giugno 1918, a 830 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per l'istruzione pub-
blica;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La stanziamento del capitolo a 12: < Sussidi ad im-

piegati ed insegnanti in attività di servizio, ecc. », dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'istru-
zione pubblica per resercizio finanziario 1918-919 ò
aumentato di lire quindicimila (L. 15.000) .

Questo decreto .sarà prepentato al Parlamento per
essere convertito in legge e andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubbheazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osserYarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 novembre 1018.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANoo -- NITTI - BERENINI.

Visto, guardasigilli.* SAcom.

Il numero 1778 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreta

del Regno contiene il seguente deoreto: -

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luggotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EÉANUELE III
per grazia di Dio e por voløntà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'dittorità a Noi delegata:
Vista la Ïegge 22 maggio 1915, n. 671, sui poteri ec-

cezionali conferiti al Governo durante la guerra ;
Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato por
il tesoró ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L

Negli stati di previsione della spesa dei vari Mini-
steri per l'esereizio finangario 1918-919 sono introdot e
le maggiori assegnazioni di cui all' unioa tabella, fir-
mata, d'ordine Nostro, dal. ministro proponente.

Art. 2.
Lo stanziamento dell'articolo n. ti « Sussidi a fun-

gionari J>isognosi dell'Atuministrazione forestale e loro

famiglie i dello stato di previsione della spesa della
amministrazione dell'Azienda del demanio forestale per
l'esercizio finanziario 1918-919, é autnentato della somma
di lire 43,900 e di egual somma è dirninui a lo stan-

ziamento dell'articole 32 < Fondo di rimeva per le

nuove e. per le maggiori spese del uiede no stato di

previsione ».

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicaziono nerlla Gazzetta ufficiale del Regno e
verrà presentato al Parlamento þer essere convertito
in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiutique
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 novembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
Oxumoo - Nrrn.

Visto, Il guardasigilli: SAcom.
T.ABELL & di maggiori assegnazioni ne,gli stati di previsione dei

sottoindicati hiinisteri per l'esercizia flaanziario 1918-919.
Ministero del tesoro :

Cap. n. 123. Sussidi ad impiegati di ruolo e straor-

dinari, agit uscieri p al personale di basso

serv1zio, ecc. 1ß,300 -
Ministero de le gnanze:

Cap. n. 23. Sussidi ad impiegati di ruolo o straor-

dinari, agli uscieri ed al personale di basso
servizio in attivita di funzioni, dell'Ammi-
nistrazione centrale e provinciale . . . . . 1 u,o0u -

Ministgro dell'interno:
Cap. n. 116. Sussidi ai funzionari, agli inipiegati ed

uscieri di pubblica sicure2za, agli uffibiali
ed alle guardio di città. 20,100 -

Cap. n. 182. Sussidi al personale in servizio dipon-
dente dall'Amministrazione delle carceri e
dei riformatori

.

-

- - . . . . . 1,500 -
Ministero dei lavori pubblici:

Cap. n. 26. Sussidi al personale di ruolo ed aggÍuato
dell'Amministrazione centrale e del genio
civile.-.... ............ ô7,300-
Ministero delle poste e dei tciegrafi :

Cap. n. 21. Sussidi al personale ti ruolo e fuori
ruolo in attività di servizio..

. 193,300 .-
Cap n. 70. Sussidi ai titolari delle ricevitorie di

14, ta e 3a claste . . . . . 118,400 --
ap. n. 106. Sussidi al personale di ruolo e fuori

ruolo, eee. . 38 500 --
Ministero dell'agricoltura:

Cap. n. 11. Sussidi ad impiegati, usaieri -ed inser-
vienti di ruolo, straordinari ed avventizi

dell'Amministrazione centrale e provin-
ciale................... 16,200-
Ministero per l'inRustria, il commercÎo ed il lavoro:

Cap. n. 11. Sussidi ad tmpiegati, useieri ed inser-
vienti di ruolo, straordinari ed avventizi

dell'Amministrazipne contrale e provin-
ciale, ecc. . . . . . . . . . . 21,700

Visto, d'ordin* di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. 11 Ite.
Il ministro delstesoro: NITTI. 94 6

ti n.mero 1723 de&& raccoita u#iefsts deus irgge e det deWeß
de3 Regn oAsipee il seguente deesete:

TO\lASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente GeneraÏe di Sua Maestà ,

VITTORIO EMANUELE III

per grazia 61 Dio e per volontà della Nazióne

la virto de autorità a Noi delegata;
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Visto l'art. 8 della legge 24 marzo 1917, n. til del-
I,'art. Ii del deoreto Luogotenenziale 7 , ottobre 1911,
n, 1748;
Udito il parere del Consigjio di amministrazione del

Ministero -delle poste e dei telegrafi :

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri.;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei• Ie poste e i telegrafi, di concerto con quelli della
istruzione pubblica e per la industria, commercio e

lavo1'o;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato e reso esecutivo I'unito regolamento

per la istruzione professionale postale-telegrafica e te-
lefonica.
Il regolamento speciale della scuola superiore postale

telegrafica e telefonica di cui al R. decreto 3 giugno
1907, n. 363 è abrogato.
"Ordiniamo che il presente decreto, munijo del sigillo
dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle ·

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 ottobre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLMDo - Fraa - BBRENINI -

CIUFFELLI.
Visto, Il guardasigilli : SAconI.

.

REGOLAMENTO
al decreto Luogotenenziale 7 ottobre 1917, n. 1748,

per la istruzione professionale postale, telegrafica
e telefonica.

TITOLO I.

Corsi speciali
presso gli Istituti d'istruzione superiore e media

Art. '1.
Previ accordi rispettivamente col Ministero della istruzione pub-

blica e con quello dell'industria, commercio e Javoro, saranno isti-
tuiti -corsi speciali presso le s,ezioni di ragioneria degli Istituti
tecnici e presso quelle di fisico-matematica degli Istit(Iti stessi nei
quali s'inpegna l'elettrotecnica, nonehà presso i RR. Istituti com-
merciali.
La nomina degli insegnanti incaricati verrà fatta rispettiva-

mente dal Ministero dell'Istruzione pubblica o da quello dell'indu-
stria,. commercio e lavoro su proposta del Ministero delle poste e

dei telegraft e sarà conferita a parità di condizioni a persone che
abbiano già insegqato o titoli ad insegaare nel.le pubbliche scuole.
La sIlesa per la retribuzione degli incarichi sarà isoritta nel bi-

Iancio passivo del Ministero delle poste e dei telegrafi.
Le. materie sono indicate nella tabella A.

. Art. 2.

L'aver superato l'esame nelle materie di cui all'articolo prece -

dente costituirà, a paritå di märito, titolo di preferenza per gli
espiranti ai concorsi per Volontario nell'Amministrazione postale-
telegranca-telefonica i quali vincendo il concorso saranno altresi
dispensati dalfalunnato gratpito.

Art. 3.
Previ accordi col Ministero della istruzione pubblica saranno an-

che istituiti cotsi spesiali presso la scuola di applicazione per 'gli,
ingegneri di Roma ed eventualmente presso altre scuole consimili

sulle materie di cui alla tabella allegato A.

Potranno essere ammessi a freqdentare ques¾i corsi, oltre agli .

allievi della scuola anzidetta, anche estranei líurchè siano provvi-
sti del titolo rich.esto per l'ammissione al biennio preparatorio

delle scuolò degli ingegneri e paghino le tasse stabilite per gli xþ·
tori a corsi singoli.

Art. 4.
er l'assunzione in impiego d'ingegneri addetti a servizi telefo•

Dici in applicazione dell'art. 2 del regolamento organico del 16 mag.
gio 1912, n. 57Á, a parità di merito, sarà titolo di preferenza iLeer-
tificato attestante l'aver frequentato i corsi e superato l'esame nelle
materie di cui all'articolo precedente.
Uguale valore avrà il certificato anzidetto nel caso che l'Ammini-

strazione, valendosi dell'art. 68 del regolamento generale in eseca-

zione del testo unico delle leggi sullo stato degli impíegati civill,
intenda assumere, «mediante concorso per titoli, funzionari esclas&•
vamente tecnici per applicarli ai servizi elettrici.

TITOLO II.

Art. 5.

La scuola superiore si divide in due sezioni: eezione del trataco
postale, sezione delle comunicazioni elettriche.

Mrt. 6.
Le lezioni cominciano col 15 novembre e finiscono, nel primo

anno, col 15 giugno successivo. Un periodo da uno a fro mesi del
secondo anno potrå essere dedicato a ricerche, esperimenti od eher-
citazioni teoriche sopra argomenti speciali.
Il 1° Iuglio cominciano gli esami.
Potranno non iniziarsi i. corsi di una sezione qualora il numero

degli aspiranti ammessi sia, a giudizio della Giunta di Vigilanza*
troppo esiguo.
La sospensione o la proroga all'apertura di una.sezione non 1xo

fluirà in alcun modo sul funzionamento dell'altra.

Art. 7.
L'orario è formulato dal Consiglio degli insegnanti approvato daßt

Giunta di vigilanza.
Per ogni materia saranno impartite da una Otte kre settimangli

di lezione. Le lezioni saranno di un'ora.
Le vacanze, durante il corso, sono dato dal 22 dicembre al 'O gen-

naio e dal mercoledi che precede la Pasqua al mercoledi successtro,
oltre quelle contemplate per gli uffici delle Amministrazioni dello
Stato.,

Art. -8.

Gli insegnamenti Ýerteranno sulle materie indicate nelle tabelle
allegato B.

Art. 9.

Oltre agli insegnamenti di cui all'articolo precedente, possono es•
sere tenute conferenze dai professori della scuola, da professori unie
versitari o da altre persone note nel campo scientifico.

.

|
Il presidente della Giunta di vigilanza le autorizza, determinaride
il compenso.

Art. 10.
Il diploma della scuola è sottoscritto dal direttore della scuola o

dal presidente della Giunta di vigilanza.
Art, ll.

Sono ammessi alla sguola superiore i segretari dell'Amministra-
zione postale e telegra ca che si trovino nelle seguenti condizioni:

a) di aver superato l'esame di cui all'articolo seguente;
b) di non avere subito punizioni superiori alla, ceniura negli

ultimi due anni;
'

- c) di avere un'anzianitA di servizio efektivamente pyoptbib
non inferiore a tre anni.

Art. 12.
Le ammissioni alla scuola si faranno, per ciascuna sezipne per

un numero di posti che sarà determinato con decreto Ministeriale
nel semestre che precede ciascun biennio scolastico. Esse avranné
Inogo in seguito alle prove sulle materie indicate nell'anqešsa ta-
bella C. Col medesimo decreto Ministeriale saranno fissate le Inre-
zioni provinciali presso le quali si terranno gli esami.
Nel caso di propoga all'apertura delle sezioni di cui all'art. 6,
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nápovèrio 2", gli aspifanti arametsi airando díritio di essere 16-

iirltti alla rispettiva sezione non appena questa ála aperta.
Art, 13.

Una Commissione naaminatrice uníca presso la scuole, composta
g trè insegnanti e di due membri della Giunta di vigilanza, giu-
Richerå degli esami.
Il candidato che non consegue l'ammissione pnó ritentare la prova

per•una sola volta nel biennio successivo.
Gli amméss1 non residenti a Itoma, vi saranno trasferiti per tutta

la durata del tempo in cui frequentano la scuola.
Art. 14.*

oro che ripqrtano il diploma della scuola possono essere am-

niesäi agli esami di concorso per merito diptinto acprimo segreta-
rio, quando abbiamo e mpinto sei anni di servizio.

Art. 15.

Coloro che hannö conseguito il diploma della scuola superigre
sono dispensati dalPes4me di idoneità a primo segretario. Essi sa-
ranno classificati in T>ase alla ríspeftiva anzianità inside ai pro-
moÀsí nel primo esame di idoneità al quale avrebþero þotuto pren-
der parte seinprechè abbiano raggiunto lo stipendio in organico di
U. 2500;

ff requÎsito di cui all'art. 3, n. 1 del testo unico delle leggi sullo
stato degli unplegati civile, occorre:

a) non avere subito alcuna condanna a ne restrittivo della,
libertà personale di cui ai un. 1 à 3 prima part dell'art. 11 Codice

penale;
b) non essere stato condannato in seguito a fallimento.

Il concorso è per titoli e viene pubblicato nella Gaxwetta ufß.
ciale e nel Bollettino del Ministero delle poste e dei telegrafi. •

Art. 20.
Chi vuol partecipare al concorso deve far pervenire in tempo

utile la domanda corredata dai titoli e dalle pubblicazioni, accom-
pagnate da un elenco e da notizio sulla operosità scientifica e sui
precedenti didattici.
Alla domanda dovrà essere unito il certifloato di cittadinanza o

quello di naseita, il certificato penale se il candidato non copra
già una pubblica funzione che renda superflua la esibizione di que-
sti documenti.
Le pubblicazioni saranno a stampa e dovranno presentarsi in tre

esemplari. Sono ammesse le bozze, non i lavori manoscritti.
Art. 21.

I nomi dei componenti la Commissione di cui all'art. ô del de-
Art. 16. creto Luogotenenziale, non appena essi abbiano accettato, vengono

I fu'nzionari che hanno subito l'esame, di alumissione all'impiego pubblicati nel Bollettino uficiale del Ministero delle poste o dei te.
in base al programma liostale e di ragioneria non posepho essere legrafi. Se alouno dei concorrenti è parente od añitle di un com-

inseritti che alla sezione del trainco postale; quelli dhe hanno dato missario deve avvertirne il Ministero per la surrogazione. Il mini-
Fesame con programma .telegrafico e quelli appartenenti all'Ammi- stro decide anche sulla ricusazione di un tommissario.
nistratione dei telefoni non-possóno esgere inseritticho alla sezione

' Art. 22.
delle comunicazioni elettriche.
La Giunta di .vigilanza pub autorizzare una derðga a questa

norma quändo si trafti di funzionari che avendo s.upérato l'esame
di ammissione allo impiego appra un programma postale abbiano
prestato il lorg servizio nel telegrafo e viceversa.
In ogni caso 6 vietata l'iscrizione ad ambeduq le sezioni.

Art. 17.
Gli estrattei non funzionari sono ammess1 a frequentare dome al-

lievi la eduola presentaridone domanda non oltre 11 15 ottobre dql-
Panno in cui si inizia il biennio purché posseggano la laurea in
giurisprudenza o di una R. scuola superiore .di commercio, o della
secola di scienze sociali, dí Firenze o il diploma di ragioniere di un
Istituta tecnico o di un R. Istituto commerciale di 8° grado se in-
tendono frequentare la sezione del traffloo postale, o posseggano la
laurea in ingegneria o ín fisica, o in matomatica o la licenza del
primo 'biennio della facoltà di matematica o quella industriale o

fleico-Instematicá di Istituto teúnico se intendono fréquentare la se-
zione delle comunicazioni elettriche.
La Giunta di vigilanza pub, ammetpre come allievi aspiranti for.

niti di titoli diversi da quelli indicati, facengo loro subire, se lo
oreda necessario, un esaine di integrazione.
Gli allievi debboxio pagare una tassa annua di cento lire m due

rato uguali, dalla quale possono essere esonerati su parere della
Giunta di vigdanza alle condiziqui e nei casi in cui patre bero es-

sero esoneratt dal pagamerito delle tasse universitario.
I?ammissione alla scuola per i funzionari di altre Amministra.

zioni avgh luogo giusta gli accordi con la medesima. Sarà pure con-
cordato il contributo a carico disquesta. Esto può con3istere o in
Versamento annuo di somma oinche-nel sostenere 17 spesa degli
insegnamenti speciali ammessi a sensi dell'art. 5 del decreto Luó-
gnotenenziale.

Inségnanti.
Art. 18. .

I professori ordinari sono nominati per le materio indicate nella
tabella B. 11 concorso e la nodlina potranno aver luogo anebe per

'

un gruppo di due materie affini tra di loro, come sarà indicato nella
tabella Ë.

La Commissione nomina nel proprio seno un presidente.
Ogni commissario deve riferire in merito ai titoli presentati ed

esporre i propri apprezzamenti sulla maturità poientifica e sulla at-
titudine didattica di ciascuno dei concorrenti, distinguendo gli eleg-
gibili dai non eleggibili e proponendo per ciascuna materia o gruppo
di materie misse a concorso non piú di due in ordine di merito e

non mal alla pari. La proposta deve essere procédata da una rela-
kione diretta al ministro, motivata e firmata, da tutti i commissari,
da pubblicarsi nel Bollettino utliciale del Ministero delle poste e
dei tetegrafi.

Art. 23.
Il giudizio della Commissione non può essere impugnato dhe por

motivi di forma e sulla impugnativá, da proporst dentro un mese
dalla pubblicazione, a sensi dell'articolo precedente, decide il mi-
nistro sentita la Giunta di vigilanza.

Art. 24.
Alla nomina dei professori ordinari Yiene proYveduto con decreto

Reale. Essi non posrono essere sospesi, nó rimossi se non per lo
cause seguenti:

a) Pessere incoisi, per atti contrari all'opore, nella perdita
della pubblica considerazione;

b) l'avere con l'insegnamento o con gli scritti tentato di scal-
zare i principî fondamentali della costituzione dello Stato o della
morale;

c) avere dimostrato insubordinazione alle autorita preposte
alla scuola superiore o trasgredito alle leggi ed ai regolamenti epn-
hernenti la secola stessa. .

Art. 25.
Non può essere sottoposto al lie un decreto di sospensione o di

rimozione di alcun professke ordinario che in seguito a panforme
giudizio della Giunía di vigilanza con l'intervento di un sosiituto
avvocato erariale.
L'incolpato dovrà essere ammesso innanzi alla Giunta ansidetta

per esporre le sue difese.
Art. 26.

La sospensione non puù eccedera due anni. Essa importa la 'per-
dita dello stipendio e della corrispondente anzianità di servizio.

Art. 19. Art. 27.
Per essere amalessi al concorso di cui all'articolo precedente oltre i profesori possono essere collocati in aspettativa per provata

intermita o per giustificati motivi di famiglia o per servizio inili,
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i

tare. Saranno ad essi applicate le norme di oui al testo unico delle

leggi sullo stato degli impiegati eivili.
Art. 28.

11 professore ordinario ha l'obbligo di avere effettiva e stabile
residenža a Roma e di intervenire al Consiglio degli insegnanti.

Art. 29
Per giustificati motivi il direttore può consentire un permesso di

assenza per tre giorni, il presidente della Giunta di vigilanza per
quindici. Per un periodo °più lungo occorre un permesso rilasciato
dal ministro.

Art. 30.
E compatibile la qualità di professore ordinario col semplice in-

carico.in altri Istituti di istruzione superiore, previo assense della
Giunta tú vigilanza da rinnoval'si anno per anno. È pure compati-
bile con limpiego nell'Amministrazione postale telegrafica-telefonica
purché la Giunta di vigilanza riconosca una stretta attinenza tra
le mansioni dell'uincio cul l'insegnante è preposto e la materia da
insegnare e l'insegnante non abbia grado superiore a quello di capo
divisione.

e Art. 31.
Il professore ordinario che a causa di malattia o di età non sia

più in grado di riprendere o di continuare l'insegnamento, può es-
sere collocato a riposo, se ne ha i requisiti, previa deliberazione
della Giunta di vigilanza.

Art. 32.

L'insegnante che abbia compiuto gli anni 75 viene collocato ari-
poso aga ûne dell'anno scolastico e viene ammesso a liquidare la
POR6ione o la indennità spettantegli a termini di legge.' -

'Art. 33.

Gli assegni di riposo a coloro che no hanno diritto direttamente
od ai loro aventi causa sono liquidatie corrisposti dallo Stato in
base alle norme contenute nel testo unico 21 febbraio 1895, n. 70,
dalle leggi sulle pensioni agli impiegati civili.
È computato agli effetti della pensione 11 servizio diversamente

prestato anteriormente alla nomina nelle Amministrazioni dellä
Stato per il quale äbbia avuto luogo la ritenuta a sensi di legge.

Art. 34.
Gli incarichkadflo conferiti per decreto per decreto Ministerialo a

professori ot•dinari e straordinari, ovvero a liberi docenti di Isti-
tuti superiori di istruzione. La Giunta, in base alle domande degli
interessati o di, sua iniziativa, formula le proposte da sottoporre al
ministro.
Pub.essere temporanemente afildato l'incarico, limitatamente però

ad una sola materia, anche ad un professore ordinario della scuola.

Art. 35.

Quando tra gli insegnanti indicati all'articolo precedenteplon si
trovino docenti idonei per le materie di speciale carattere tecnico
fra quelle elencato nella tabella B, lo inoarico potra essere afildato
a funzionari dell'Amministratiobe dello Stato, anche se non in at-
bività di servisio, ma purché abbiano raggiunto il grado di capo
nzione ed, abblino pubblicato almeno una monografia sulla ma-
teria.

Art. 36.

L'incarico ò retribnito in regione di L. 30 o L. 25, per lezione
stfettivamente impartita a secopda che il corso è semestrale o an.

apale. Quando l'incarico è dato ad un professore ordinario il com-
lenso 6 di L. 1500 per l'anno o di 800.por il semestre.
Gli incarichi sono revocati dorastaPanno scolastico per gli stessi
stotivi par cui decadono i profes ori ordinari.

Art.,37. •.

Per ragioni gravi di salute, prolungandosi l'assenza di un inse-

Inante per incarico oltre una °settimana può essore nominato un

mpplente o.essere dato l'incarico della supplenza ad un altro in-
ognanter
La suppleut.a o per 2 3 a carico dell'insegnante supplito.

Art. 38.
Gli assistenti sono nominati dal Consiglie degli insegnanti di pre.

ferenA tra i funzionari dell'Amministrazione. In questo caso sark
necessario il nulla esta del capp del servizio da out dipendono.

Art. 39.
La Giunta di Vigilanza è presieduta dat membro a ció designato

dal ministro.
Si riunisce al principio ed alla fine dell'anno ed ogni qualvolta
il presidente crede di convocarla.
Per la validità delle sue deliberazioni debbono essere presenti

almeno tre membri.

Art. 40.
11 direttore, quando lo crede opportuno ed in ogni caso quando

sia necessario coordinare la azione didattica, convoca alcuni o tutti
gli.insegnanti per i necessari accordi o per le deliberazioni di cui
al presente, regolamento.

Art. 41.

Il direttore vigila a che le lezioni siano regolarmente impartite.
Il direttore o, in sua assenza, il più anziano dei professori presenti
è ancaricato del mantenimento della disciplina, Riferisce, secondo i
casi, alla Giunta o al ministro.

Art. 42.

Il segretario della setrola è scelto su proposta del direttore ed

esercita anche le funzioni di economo e cassiere per ciò che oon-
cerne la scuola. Gli viene corrisposta una gratificazione mensile
deliberata dalla munta di vigilanza su proposta del. direttore.
Il segretario accerta 11 pagamento delle tasse, riscuote i man-

dati di anticipazione, cura il pagamento degli stipendi e dei com-
yensi. Ïl pagamento degli stipendi verrà.fatto in base a ruoli;

,

Art. 43.

L'insegnapento del professore ordinario prende la doppia forma
di lezione é di conferenza con gli allievi. Le sole lezioni sono pub-
bliche.

Ogni professore deve tenere per ciascun corso un registro nel
quale segnerà giorno per giorno l'argomento della lezione impar-
tita apponendovi la firma. Il segretario tiene nota e sottopene al
visto del direttore l'elenco delle lezioni effettivamente impartite.

Art. 44.
Nel caso di cui all'articolo 5 câpoverso 1° del decretû, Luogote-

nenziale 7 ottobre l'917, n. 1748, gli orari saranno ordinati in modo
da rendere possibile la frequentazione dei corsi da parte degli al-
lievi delli scuola.
Per il contributo a carico dell'Amministrazione postale e tele-

grafica si prenderanno accordi con le Amministrazioni scolastiche
interessate.

Art. 45.
Per quanto riflette la disciplins, gli allievi si considerano in uf-

ficio qualora appartengano ad una Amminis¢razione dello Stato.

Le mancanze commesse.dagli allievi nei riguardi della scuola
sono punite:

1° con la ammonizione Verbale nella scuola data dal direttore
2° con Ïa . esclusione definitiva dalla scuola deliberata dalla;

Giunta di vigilanza.

Art. 4&.
11 funzionario che, per qualsiasi ragione, anche di malattia, sia

rimasto assente dalle lezioni o non abbia preso parte alle esercita•
zioni per due mesi cofisecutivi o per 75 giorni in totale non pu6
continuare il corso. Può tuttavia essere riammesso per una sola

volta, su parere conforme della Giunta di vigilanze, al medesimo
anno di corso del biennio successivo, purch4 l'assenza sia stata de.
terminata da gravi ragioni aceertate e riconosciute tali dall'Ammi-
nistrazione nel momento in .cni Passenza ha avuto .principio. La
stessa regola valé nel caso che fallievo abbia rikunciato a dare gli
esami dopo avere ultimato regolarmente l'anno di corto.
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Art. 47.
Gli esami sono orali e scritti ed hanno luogo alla fine di ciascun

anno scolastico. Essi sono obbligatorî per tutte le - materie meno

ehe per le materte biennali per le quali l'esame è dato alla Aino
del biennio.
L provo scritte precedono quelle, orali e vertono su due materie
selte anno per anno dalls Giunta di vigilanza.
Pär la proinozione al secondo corso e per T approtazione alla
ine di questo l'allievo deve avere riportaf.o una media generale
annúale di almeno 21130 con un minimo di 18t30 in ciascuna delle

proYe seritte e orali.

Art. 48.
Gli esami sono dati davanti ad una Commissione di tre 'membri,

uno dei quali è l'insegnante della materia, lialtro è un altro inse-
gnante della pouola e il terzo un insegnante [di Istituto superiore
estraneo alla scuola.
Per la prova scritta ogni esaminatore dispone di 10 punti.

' Art. 49.
Gli studi, le ricerche e gli esperimenti di ogni genere fatti nella

genola a sensi_ de1Part. 6 débbono essere presentati nel termine
stabilito-per esser6 vistati dal professore della matéria e poi con-
servati nella segreteria e èornunicati all'Amministrazione quando
n6.sia il caso o anche fatti pubblicare in periodici o riviste col
nome dell'allievo. Essi non formago oggetto di votazione; ma sono

tenuti presenti per il conferime to del diploma di onore di cui al-
l'art. 52.

Art. 50.

Le esercitazioni pratiehp e le visite di istruzione di cui all'art. 4
del decreto Luogotenenziale saratino fatte pot gruppi sotto la dire-
zione di insegnanti o di funzionari rispettivamente designati dal
consiglio degli insegnanti e approvate dal Iniaistro.
-Il mese di congedo degli allievi funzionari° viene concesso nel
periodo in cui l'allievo non appartiene al gruppo suddetto. Sulle
visito ed esercitazioni fatte gli allievi dobbono itegdere una rela-
zione che viene conservata nella segreteria.
Potranno anche esserá affMato agli allievi funzionari dell'Ammi-

nistrazione speciali mansioni a titolo di applicazione degli studi
fatti tenendo conto delle aspirazioqi dell'allievo e delle sue atti-
tudi li. '

Art. 51.
L'allievo che fia superato le prove di cui all'art. O, consegue un

diploma il cui voto espresso in trentesimi & costituito dallí media
di tutte le prove sostenute nel biennio. Nell'assegnazione del voto
non si tiene conto delle frazioni inferiori a mezzo punto, quelle su-
périori a mezzo punto fanno elevare il voto di un punto.

Art. 52.

Coloro che. hanno superato tutte le provo a primo scrutinio ri-
portando una midia di al eno 28t30 nelle.prove scritto con un mi-
aimo di 24¡30 in ciascun èse ed abbiano; ottenuta una relazione
svorevole sui lavori di cui all'art. 49 conseguono il diploma di
08070.

Art. 53.

È consentito un esame di riparazione purcha la riprovazione non
riguardi più di due inaterie. Ove anche la seconda prova fallisca,
Tallievo non può più frequentare la sonola,

Disposizioni transitorie.
Art. 54.

Fino a che la sonola superiore non entri regolarinente in fun-
zione i corsi sulle materie Tondamentali di cui al programma alles

gato B saranno tenuti previo concerto col Ministero dell'istruziope
pubblie4 o del Ministero dell'industria, commercio e lavoro presso

ung Universitâ o scuola superiore a sensi degli articoli le 13 del
decreto Luogotenenziale 7 ottobre 1917, n. 1748.

Il certificato di aver frequentato i corsi e superato gli e.sami pro-
durrà gli stessi effetti degli articoli 2 e 4, capoverso 1* del presento
regolamento.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re :
Il ministro delle poste e dei telegraft:,FERN.

Allegsto A.
Materie da insegnare negli Istituti teonici

e commerciali.
(Art. I regolamento).

Di carattere postale; Sezione ragioneria o Istituti commetciali,
1. Legislazione ed organizzazione postale - telegrafica- telefo-

mca.

2. Traffico.
Di carattere telegranêo: Sezione fisiop-matematica.

1. Telegrafia.
2. Telefonia (ripartendo fra i-due ¿orsi l'istruzione (sulle linee

ed i cavi).
e

Allegato B.

Materie che formano oggetto di corsi
presso la 1. scuola d'applicazione

Att. 3.
1. Telegrafia.
2, Telefonia.
3. Trasmissioni telegrafiche e telefoniche.
4. Radiotelegrafia.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale diS. M. il Re:
Il ministro delle poste e dei telegrafi: FERA.

Allegato B.
Sezione delle contunicazioni elettriche.

1° anno 2 anno

o'e

1. - Matematica applicata . . . .
. . . .

3 -

Esercizi relativi
. . . . . .

.
. . . .

3 -

2. g- Elettricità e maghetismo . . . . .. . 3 -

3. - Trasmissioni telegrafiche e telefoniche
con esercitazioni . . . , , . . 3 3

4. - Impianti ed apparati telegrafici . . .
3 -

5. - Linee cavi . , , . . . .
3 -

6. - Organizzazione servizi postali,telegra-
fici ................... 2 -

7. - Economia politica ed industriale . . . 1 ---

8. - Scienza del trainco . . . . . . . . . 2 2 (1)
9. - Elettrotecnica

. . . . . . . . . . . .
- 3

10. - Misure elettriche . . . . . . . . . .
- 3

od esercitazioni. - 4

11. - Impianti ed apparati telefonici . . .
-

- 3

Etereitazioni pratiche
.

- 2

12. - Radiotelegrafia - 3.

13. - ContabÎlità speciale poste e telegrafi , .... g

1.1, - Nozioni di meccanica applicata ed eser-
eitazioni................ .... I

23 26

(1) Ñel secondo semestre I ora.
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Sezione del traffico postale.

2° anno

l anno e

1° sem. 2° sem.

1. - Scienza del trafuco . . . . .
2 2 I

2. - Diritto postale interno
. . . 2 2 2

ed internazionale e legislazione - - I
postale comparata

3. - Organizzazione delle aziende 2 - .-

di pubblici servizi o organizza-
zione dei servizi postali telegra-
fici e telefonici

parte speciale postale . . . .
- 1 1

parte speciale telegrafica e te- - 1 1
lefonica '

4. - Contabilità speciale delle po- - 2 2
ste e telegrafi

5. - Illustrazione della legge di - 4 -

contabilità . Lettura e illustra-
zione dei bilanci dello Stato

6. - Prinçipi di tecnica bailcaria 2 - -

e matematica finanziaria appli-
cata

7. - Economia industriale
. . . , I I

'

I
8. - Geografla delle cómunicazioni' 2 2 2

europeo ed extraeuropee
9. - Principi delle obbligazioni e 4 -. -

. nozioni dei principali contrattii
10. - Diritto e procedimento penale 2 -

-

.
e disciplitiare •

ll. - Contenzioso amministrativo ed 3 - -

elenienti di procedura c:vile
12. - Ordinamento ed esercizio di' 2 2

-

ferrovie, tramvie ed automobili.
Regimo dei porti e dritto am-

ministrativo marittimo
13. - Eseroitazioni finanziarie stati- - - -

stiche, eco., applicate al servizio
postale

22 17 I I

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luo,gotenente Genei•ale di S. M: il Re :

Il ministro delle poste e dei telegrafi: FERA.

Allegato 0.

Materie di esame per l'ammissione alla scuola.
A) Sezione del trafneo postale.

Prova scritta,
l. l‡aliano.
2. Matematica (programma liceale).

Provo orale,
3. Geografia.

B) Sezione del'e comunicazioni elettriche.
Prova scritta.

J. Italiano.
2. Matematiche elementari (programma della sezione fisica ma-

tematica degli Istituti).
, Prova orale.

3. Fisica o chimica (programma della sezione fisico-matematica
,dagh Istituti).

Visto, d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenente Generale di S. M. il Re :

Il ministro delle poste e dei telegrafi : FERA.

Il numpro USS della raccolta ufficiale deHe leggi e dei decreti
del Regno coniians il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
, Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO E41ANGELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtti delPautorità a Noi delegata;
Visto il Nostro decreto n. 1021 del 24 giugno 1915;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guei'ra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Presso il Ministero della guerra è nominato un ispet-
tore generale per i prigionieri di guerra con l'inca-
rico di:

coordinare duran,te la guerra e l'armistizio gli af-
fari sinora separatamente trattati dalle Commissionî
prigionieri di guerra presso il Ministero della guerra
e della Croce Rossa e dalla Commissione. interroga-
trico dei prigionieri rimpatriati;

trattare, inoltre, le questioni di tutti i prigionieri
relative ana restituzione finale ed alla sistemazione
(interrogatorio, stato militare e giuridico, ecc.) dei nostrÏ
prigionieri r,impatriati.

Art. 2.

L'ispettoro generale potrà convocare un Consiglio
direttivo composto di un funzionario appartenente ai
Ministeri dell'iumrno, degli esteri, della marina e del-
J'assistenza, del Comando supremo e deHa Croce Rossa
per i rami d'affari che a ciascuno di essi compete.

A r t. 3.
II decreto in data 24 giugno 1915, n. 1021, col quale

veniva istituita una Commissione'prigionieri di guerra
presso il Ministero della guerra, è abolito.
Le attribuzioni di questa Commissione passano al

Ministero stesso.
Art. 4.

-Ïl presente decreto- avrà effetto .dM giorno deHa sua
pubblicazione nella Gazzetta «Tßciale.
Ordinigmo che il presente decreto, munito del sigiBo

dello Stato, sia inserto neRa raccolta ufficiale deBo
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservaro.
D ato a Roma, addì 21 novembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
Oxuseo - ZUPELLI.

Vitto, Il gtsardasigini: SACCHI.

Il numero1787 della raccoka uffigiale deils leggi g'i decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

per gra::L i D:o e er volontà della 1(azione
RE D'1TALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
In forza dei poteri straordinari conferiti al Governo
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del Re non la legge 22 inaggio 1915, n. 671;
Visto il Codioe penale pefl'esercitó ;
Visto il Codice di procedura penalè;

.

Vistö il decreto Luogötenenziale 14 novembre 1915,
n. 1622;
Visto il decr'eto Luogotenenziald 3 gennaio 1918, nu-

mero 2;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proliosta del ministro segretario di Stato per

gli afari della guerra ; .

Abbiaino decretato e decretiamo :

Art. 1.

È data Jacoltà al Ministero della guerra di istituire
presso i cámpi di smistamento dei prigionieri di guerra
Italiani rimpatriati uno o più uffici di istruzione, co-
stituiti da.dn avvocato 60 sostituto avvocato militare
e da un ufficiale istfuttore del ruolo efettivo o di

complemento della giustizia militare'e di un segretario,
avento i requisiti stabiliti per le fpazioni di segreteria
presso i tribunali militari.
Gli utiloiali euddetti, ciascuno nei limiti delle suo

funzioni, accertano la posizione giuridica dei prigio-
nieri, e, per i reati dai medeliimi in qualunque luogo
e tepipo commessi, hanno, ove si tratti di reati sog-
getti alla giurisdizione inilitare, comþetenza, a termini
delle leggi vigenti, ad intei•rogare gli imputati con
mandato di. cattura o di comparizione ed a coinpiere
tutti gli atti istruttorî da eseguirsi sul luogo od altri-
menti urgenti. Detti uffici rimettono poi per l'evea-
tuale completamento e per la chiushra dell'istruzione
il procedimento al tribunale milita e competente.
Ove si tratti di reati soggetti alla giurisdizione or-.

dinaria, gli ufficiali suindicati hanno .i potéri concessi
agli uffleiali di polizia giudiziaria dagli articoli 165 e
seguenti del Codice di procedura pertale e rimettono,
del pari, gli atti al tribunale competente.

Art. .2.

La nomina dei funzionari componen.ti gli uffici, di
cui all'articolo precedente, ò fatta dal Ministero della

guerra, su proposta dell'avvocato generale mîlítare.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta. ufticiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato e Roma; addì 17 novembre, 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Omano ZUÈEW.

Visto, Il guardasigini: SAccat

I..a raccolta uffLoiale dello legg1 e dei decreti
del Elegno contiene in sunto 11 seguente:

N. 1635. Decreto Luogotenenyiale 13 ottobre 1918, col
. quale, sullii þ†oposta del ministro degli affari

esteri, Tassegno locale del titolare della R. lega-
zione in Rio Janejro' è fissato in L. 90.000 annue.

IL MINISTRØ
PER L'INDUSTRlA, IL COMMERClo E 1L LAVuRU

Veduto il decreto \fioistoriale 2 febbraio 1918 col quale fa yo

tuita la Doputazione della Horsa di Milano per l'anno 1918 :

C&nsiderato the sono venuti a mancare nella Deputazione stessa
due membri difettivi, e precisamente il membro signor Forcellini
cav. Edoardo, delegato governativo, per dimissioni, 4 it membro
síg. Dal Forno comm. Narciso, heelto dL concerto dagli latituti di
emissione, per l'avvenuta sua morte;
Considerata l'opportunità di completare la predetta Deputazioño;
Vedute le proposte fatte al riguardo dagli Istituti di emissione, o

l'adesione del Ministero del tesoro;,
Veduti l'art. 4 della legge 20 marzo 1913, n. 272, e gli articoli 6,

7 e 8 del regolamento per la sua esecuzione, approvato con Regio
decreto 4 agosto 1913, n. 1068 ;

Decret a:
Articolo unioü.

A sostituire si due membri effettivi mancanti nella Deyntazione
della Borsa di Milano sigi Forcellini cav. Edoardo, per dimissionimo
sig. Dal Forno comm. Narciso, per morte, sono chiamati per il cor-
rente anno 1918 i seguenti signori:

1° Raotorres cav. Goetano, direttore della sede di Milano del

Banco, di Napoli, con le funzioni di delegato, governativo;
2° Giacomini comm. rag. Antonio, direttore della ßliale della

Banca d'Italia in Milano, scelto di concerto dagli Istituti di emis-
sione.

Il presente decreto sarà pubblicato .nella Gazze¢ta st/ficiale del
Regno.

Roma, 30 novembre 1918.
Il ministro: CÏUFFELLI.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTER DELLE FINANJE

Dispos1z1oni nel personale dipendea3e:
e Direstone generale delle imposte dirette e del catasto.

Con decreto Luogotenenziale del 3 ottobre 1918 :
Stresino cav. Giuseppe, primo agente di 26 classe nelle imposte di-

rette, è stato collácato in aspettativa per infermitä per la du-
rata di un anno a decorrere dal 1° ottobre 1918.

Con decreto Luogotenenziale del 13 ottobre 1918, si è stabilito che
Paspettativa per informità, concessa con altro decreto Luogo-
tenenziale 20 giugnq scorso, per la durata di un anno, al primo
agente di ga classe delle simposte dirette, sig. Gandolfo Ago-
stino, debba decorrero dal 20 luglio 1918, anzichè dal I luglio
stesso.

CORTE DEI CONTI

Pettsioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del 1° dicembre 1917:

Dirette.
Bartolucci Nazzarono, soldato, L. 612- Napoli Francesco, id., L. 1008
- Ongaro Francesco, id., L. 1008 - Paolino Giulio, id.,,L. ôl2
Vaccaro Liberato, id., L. 156 - De Cata Raffaele, id., L. 630 -
Colalillo Liberato, id., L. 756 - Tulli Giulio, caporale, L.720 -
Garofalo Vincenzo, soldato, L. 720 - Aion Giovannb id., L. 612
- Albani Giusoppe, i&, L. 650 - Zampierin Natale, caporalé,
L 1008 - Basile Vincenzo, sergente, L. Il2 - Udaldi Giuseppe,
soldat,o, L. 1008 - Pastarini Aristodemo, id., L. 1008 - Pofi

Antonio, id., L. 1008 - Seretti Fioravante, id., L. 1008 - Ca-
vallari Luigi, id., L. 630 - Cessenno Giovanni, id., L. 756.

Searcella Giuseppe, soldato, L. 1008 - Temperi Giuseppe, id., i. 6IB
- Brentazzoli Desiderio, caporale, L. 1344 - Giorgi Domenico,
soldato. L. 612 - Aceti Carlo, id., L. 1008 - Fassone Cesarè,
i L. 1008 - Gazzaniga Sacondo, irl., L. 612 - Matteodo hÌau-

id, L 0 - D'Aobrosio Sabatino, id., L. 1008 - Demat-
.
HAMiste. hL L. TM - Tessaro Angelo, id., L. 882- An-

celli Francesco, id., L. 1003 - Ceutto Ruggero, id., L. 612.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
. .

Direzione generale dei vaglia e dei risparmi - Casse di risparmio postali
Resoconto sommario delle operastoni eseguite a tutto il mese di giugno 1918

OPERAZIONI ORDINARIE.
I i

Quarrrr1
Movmrwro asi unsTTI azz.t.x oPansloxx

UFFICl
Di prima e. Ultimati, e-

autorizzati missione, stinti, smar-
rinnovati riti, pre- Eccedenza Depositi Rimboral
e ,duplicati scritti e an-

nullati

Mese di giugno . ,° . .
. . . , , . . . , , , . . . . .

- 37.013 19.062 17.961 194.900 161.161

Wesi precedenti , , , , , . , , , , , . . . . ', , , , 35 202.176 84.820 117.356 1.018.879 775.4 0

Somme totali dell'anno in corso
. . . . . . . .

35 239.189 103.872 135.317 1.213.785 936.ôll

Anni 1876-1917 . . . . . . . . . . . . . . , , . . , ,
10.407 21.177.015 14.662.289 6.514.726 102.319.040 77.812,351

.
Somme complessive . . . . . . . . . 10.442 21.416.204 14.766.161 6.650.043 103.532 825 78 748.962

MOVIMENTO DEI FONDI

Interessi Somme
. Depositi Rimbotsi Rimanenzo

' eapitalizzati complessive

3fese di giugno '.
. . .

. . . . . . 106.826.121 33 106.826.121 33 50.091.771 98 5ô.734.349 35

Mesi precedenti . . . . .
469.191.154 69

-
469.191.154 69 309.382.718 38 159.808.436 31

- Somme totali dell'anno in corso 5N.017.276 02 576.017.276 02 359.474.490 x .216.542.785 66

Anni 1876.·1917 ,

- 16.319.430.190 48 * 874.078.080 74 17.193.508.271 22 14.517.895.445 78 2.675.612.825 44

Somme complessive 16.895A47.466 50 874.078.080 74 17.769.585.517 24 14.377.369.936 14 2.892.155.611 10

OPERAZIONI INFRUTTIFERE LIBRÉTTI DI VECCHIO TIPO
tolti di corso

DEPOS I T I R I MBORS I dopo la legge24dicembre 1908, n.710
per la riforma contabile

Rimanenzq
Quantità Importo Quantità Importo · Quantità

Mose di giugno . . 3.739 2.736,446 18 4.109 2 033.422 71 703.023 47 Mese di giugno . . ., . , 533

Mesi precedenti , . . 17.246 ,11.171.106 09 18.992 10.126.839 64 1.044.266 45 Mesi precedenti , , , ,
2.482

Senµne totali del- ,
. Somme dell'anno in

l'anno in co,rso .
20.935 13.907.552 27 23.101 12.160.262 35 1.747.289 92 corso . . , , , ,

3.015

Anni 1883-1917 . . . 1.479.498 887.085.341 68 2.211.111 861.533.213 31 25.552.128 37 Anni 1909-1917 . . . ,
3.852.186

Somme compleseive 1.E00.483 900.992.893 95 2.234.212 873.693475 66 27299.418 29 Somma complessiva. .
3.855.201

I

LIBRETTI AL PORTATORE.
uantità de le operazion MOVIMENTÒ DEl FONDI a

Depositi Rimbotsi Depositi ca i ti co pes ve .
Rimborst Rimanenz.e

ligese di giugno . . . . .
1.566 1.213 726.588 37 72ò.588 37 545.907 77

. 180.680 60

Mesi precedonti . . . . . .
8.769 6.409 4.004.'84 05 - 4.004.184 05 2.844.567 01 1,159.617 04

Somme tot.dell'anno in corso 10.335 7 632 4 730.772 42 4.730.¾2 42 3.390.474 78
.

1.340.297 ô4

Anni 1915-1917 . . . . . .
4,3.018 33.473 19649.087 23 290 731 59 19.939818 82 12.753.225 02 7.186.593 80

Somme complessive . . , , t 53.353 41.125 24.379.859 65 290.731 59 24.670.ö91 24 16.143.699 80. 8.526.891 44
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SERVIZIO INTERNA ZI .NALE '

Ac4UISTI DI RENDITA
. L e depositi nella Cassa dei depositi e prestiti

Rimborsieseguiti in Ita- Rimborsi eseguiti all'e- ,

lia su libretti emessi stero sulibrettiemessi
all'estero in Italia Quantith Importo

Quantith Jmporto Quantità, Importo Meas di giugno . .. . . . ô94 1.440.238 45

Mese di giugno . . . .
7õ À0.442 8 7 3.316 51

Mesi precedenti , , , . .
3.033 , 5.424.889 -

Mesi precedentis , ,~. 367 111:537 & 87 21.335.96
Somme dell'anno in corso ,

* 3.727 6.865.127 45

So me dell'anno in corso 442 131.979 89 94 - 24.652. 47 Anni 1876-1917 , , , , , ,
472.413 713332.136 71

Anni 1906-1917 . . . . > 58.443 7.993.425 10 13.191 - 5.555.773 41

Bomme complessive. .
,

58.885 8.125.404 99 13.285 5.580 425 88
Somme complessive . . . .

476.14û 720.197.264 16

I

CASSE I)I RISPARMIO RISCOSSIONI D'INTERESSI
a bord 6 de 11e Reg i e n a V i su certificati del Debito pubblico

Quantità Importo Riscossrom

delle '

operazioni epositi Rimbor91 Quantità Importo

Meso di giugno . , . , . . .
35 2.685 - 2.677 -, Mme di giugno . .. . . . . 765 55.567 46

Mesi precedenti , , , , . .
694 62.768 41 88.648 40 Mesi precedenti . . . . ,

165.402 10.797.687 03

Bompte dell'anno in corso . .
729 65,A47 41 91 325 40 somme do11'anno in oorso

. 166.167r 10.863.25€ 49

Anni 1886-1917 . . . . ... . 94.518 5.338.717 38 4.339.859 13 , .

Anni 1878-1917 . . . . . . . 8.761.269 638.89i097 15

Soldme opmplessivo , , , 95.247 .5.404.164 70 4.431.181 53 • Somme complessive . .
8.927.436 649.745.351 64

OPERAZIONI ESEGUITE
per conto della Cassa nazionale di pretidenza RJ DEGaLI ITA ANI

SOMME _CADUTE IV PRESCRIZIONE
per l'invalidità e la vecchials degli operai

contributi
Quantità

del Importo IM70RT0

Quantità Importo
depositi

Meso di giugno . . ,
,4.464 73.528 - Mese di giugno . . .

9.233 22.054.577 59 fese di giugno . . .
-

Mesi precedenti. , ,
25.925 427.424 - 3fosiprocedenti , ,

33.002 77.248.114 30
Mesi precedenti . ,

-
·

Somme dell'anno in Somme deH' anno in
Somme .dd'inrio in corso . . . . 42.235 99202.691 89 corso . . . . .

4
.

corse . . . . . 30.389 500.953 -

Anni 1905-1917 . . ,
1.599.879 68

Anuí 1899- 7 . . . 2.872.891 24.340.121 60 Anni 1890-1917
p . 1.022 017 1.026.665.278 34

Somme comples.
Somme complemiw 2.003250 24.84).073 60 Somme complessivo l.06t252 1.125.987.968 23 eive . , , .

1.599.879 68
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lVIIl\TISTERO DEL TESORO
Direzioste generale del delsito pulsialien

(Elenco n. 16). 36 Pubblicazione.
Si dichitra cuo lo rendite seguonti, per orroro occorso nelle indiossioni dato dal richiedenti all'Amministrszione del DeMto publileo,

Tennero intístato e vineglato como alla colonna 4, montrecha dovovano invooo intestarsi o vinoolarsi dome alla colonna 5, essondo -
quello ivi ri, ultanti lo vero indicazioni dei titolari delle rendite stasse:

5 Intestazione da renmeare Tenore della rettinos

1 2 3 4 5

Cons. 067440 345 - Silvestri Giuseppina fu Achille, moglie di ilvestri Giuseppina fu Micleele, moglie, eco.,
5°°|, Carra Luigi Carlo fu Gaetano, domic. te, °come contto.

Roma

6704 100 - Perone Maria di stefano, minore sotto la Perone Mario di Stefano, minore, eee., come
patria potestå del padre, dom, a Cossato contro.
(Novara)

3,50 °/4 501311 35 - Cichero• Annila di Stefano, minore o'tto la Giehero Annetta Maria di Stefano, minore,
patria potestå del padre, dom. a Nervi ecc., come contro.

'

(Genova)

504:;09 35 - Cichero Roberto di Stefano, minore sotto la Gicherg Silvio Roberto di Stefaho, painore,
patria potestà del padre, dom. a Nervi ece., come contro.
(Genova)

Con9. 53547 75 - Di Itico Gennaro fu Giceannantonio, dom. a Di Rico Gennaro fu Innocenze, ecc. Come
5 "j, San Martino sulla Marruccina,(Chieti) contro.

3,50 */, 392894 52 50 Fontana Maria fu Vincenzo, minore sotto la Fontana Rosalia•Maria fu Vincenzo, eoc.,
patria potestå della madre Magnasco As- come contro.
- sunta fu Gian Battista, ved. Vineenzo

.

. Fontana, dom, in Rapallo (Genova)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito puh*>lico, approvato con R deoreto 19 febbraio 1911, n. 298. si difDia
ohinaque possa avervt interesse che, trascorso na mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non stono stato
notineate o§posizioni a questa Direzione generale, le intentaston• suddette saranno come sopra rettinoste.

Roma. 26 ottobre 1918 n direttore generale : R ARRAZ¶.

(Elen o n: 17). Sa Pu blicazione.
81 diehiará ehe le rendite seguenti, per errore oooorso abue indleazioni date dat riehièdenti all'Amininistrgzione del Degito pub-

blico, tennero intestato e vinoolate oome alla colonna 4, mentreohè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5. es-
sendo quelle tvi misultanti le veye indinazioni dei titolari delle rendite stesse:

.g Ammontare

Debito ddllarrendita Intestazioá da rettincare Tenore della rettifica
annua

1 2 3 5 •

3þÒ /, 2185 70 - Andrio14 Vincenzo fu Nicola, dom.,jn Lagone- Andriola Vincenzo fu Nicola, eco., come contre.
2927

.

W - gro (Potenza)
A termini• dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. deereto 19 febbrato 1911, n. 208, si digida

ehtanque possa 474rvi interesse che,r traseorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato sotti.
este opposizioni a questa Direzione generale, le intestaziont guddette saranno come sopra retginoate...

Roma, 2 novembre.1918. - 11 direttore generale: GARBAZZI.

Smarrimenti di ricevute (16 .pubblicazione). (EI. n. 16).
Si notinca che à stato denunziato lo smarrimento delle 504 Oiß-

dioate ricevute relative a titoli di debito 'pubblico preséntati per
operationi:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 233 - Da.tá della rice-

Tuta: 23 luglio 1918 - Udicio che rilascio la ricevuta: Intendenza

(Baanza di Napoli - Intepazione della ricevuta: Nunziata Adele

fkr Cristofaro, ved. di Criseuolo Federico (pos. n. 618õ36) -
Titoli del debito pubblico un certinoato di usufrutto - Am-

montate -della rendita L. 756 - Consolidato 3,50 Ot0 - Decorrenza

1 lugho 1918.

Numero ordinale porgo dalla ricevuta: 59 - Data della rice-
vuta: 6 higlio 1918 - Ufficio che rilasci6 la rioevuta: Intendenza
di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta: Negro Gio.
Vanni fu Lorenzo (pos. n. 6'408ô5) - Titoli del debito ptibblico: noa
minativi n. 4 - Ammontare della rendita L 700. - Consolidato

3,50 Ot0 - Decorrenza 16 Iuglio 1918.
Numero ordinalo portato dalla ricevuta: 37 - Data della rico.

vuta: 5 luglio 1918 - Unicio ehe rilaseib la ricevuta: IntendenW
di finansa di Milano - latesta ione della rieevata: Somigliana Adele
fa Cesare (pos. n. 630304) - Titoli del debito pubblico: nominstivi
n. 1 - Ammontare della readda L. 35 - Consohdato 3,50 0¡O -
Decorrenza 1* gennaio 1918.
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Nymagordinale pertite elalla ricevuta: 113 - Data della ricevuta:
37 febbraio 1910 --4111610 el.p rilashié la'39eovuta: Intendeñža
di linensa di Citanzar6 latestazione della rieevuta: Cirillo
grancesop fu B,affhéle (pos, n. 361450 - Titoli del dobito pubblico :

nominigi n. 1 - Ammontare della rendita L. 10. - Consolidato
5 .- Decorrenza 1* gennaio 1907.
Numero ordinale portatd dalÌa ricevuta : 78- Data della ricevuta :

9 febbgjp 1918 ,Ufficio che rila4ciò la ricevuta: Intendenza di
Ananza W Macerata - Intestazione della ricevuta: Pamliinoni, quale
presidento della Congregazione di carità di Macerata (pos. n, 553371)
- Titoli del debito pubblico, nominativi n. 18 assegni provvisori
Ammnntare della rendita L. 27,24 - Consolidato 4,50 010 - De-

correnza 1 ottobre 1896
Ai termini delPart. 280 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si dWda chiunque pcssa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della pritpa pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenate oppostzioni, aaranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eadguita operazione, senza obblige
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessua
Yalere.

Roma, 30 novembre 1918.
Il direttore generale: GARBAZZI.

MINISTERO
PER L'INI)USTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORD ·

DIRBZIOÑE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATÏC

Media dei consolidati negoziati a contanti neÏle, Borse
del Regno nel giorno 2 diceiilbre 1918 da välere
pel giorno 3 dicembre 1918.

. Interessi maturati
CONSOLIDATI

- Con god1mento a tutto il giorno
m corso suindicato

3.ðo */, netto (1906) , . .
82.61 1.48

3.50 */, netto (TOO2) . . .
- -

3 */ lordo . . . . . . .
- --

5 * notto
. . . . . . .

90.21
.

'

2.12

PARTE NON UFFIOTAT
i 1

PARLAMENTO NAZIONALE
'OAMER.A DEI DE_PUTATI
RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 30 novembre 1918

Presidenza del vice ytesidhnte bf0RELLl-GUALTIEROTTI.
. (Continuazione e fine).
(Seguito del dîscorso dell'on. Gasparotto).

Si augura che il Governo destinera alle Provincie redente fun-

zionari, che conoscano le condizioni di quelle regionif e non

sommettano errori che possano Valere dí pretesto a nuovi irreden-
tismi.
Balla questione jugoslava mette in guardia il Governo contro
'opera di genti prezzolati; e confida che da costoro non ei faranno
ladere le stesse popolazioni jugoslave.
4 Begnala la meravigliosa commovente manifestazionë italiana della
popolazidne di Flume.
Se per ragioni d'ordine internazionalesamuno necessariedaparte

mostra dolorose trangazioni, queste non potranno mai riguardare
Fitne, la flera cittå così schiettamente, entusiasticantente italiana.
(Vivi applausi).
. .Le popolazioni jugoslave non devono, del resto, dimenticaré che
il risorgimento della loro nazionalità è frutto della nostra vittoria:
Vittoria da noi conquis ata in cruente battaglie, nelle quali ci tro-
vamnio' di fronte anebe le armi eroate. (Commenti).
Alla imperitura gratitudine nazionaje seenala le innumeri prove

di iuerollabile fete e di ardente patribt.tismo date dal e popolazioni

'vita pubblica, a questa sua voleath non, é ,

dato contrastaro; aolo

faegdo si eho la grande 'trasformazione avvenga nelle Vià nelle
forme legali.
Il Governo deve afrontare coraggiosamente le riforme soóiali,

econonliche, tributarie, reclamate dal. popolo.
Rit'iene che non bisogna arretrarsi davangi alla necessità di im-

porre gravi sacrifizi alle liiù grandi od alle inerti forttiná; ed ag-
spica sollecito il giorno in cui a tutti i lavoratori potrà essere as-
sicurata una pensione per la vecchiaia. (Benissimo!).
Invita il Governo a preparare l'attuazione della nazione armata,

che dovrå sorgere sopra le rovine degli eserciti permanenti, o che

sarà una grande scuola di eduoasione fibica' per tutte le classi so-

ciali, senza esenzioni né distinzioni.
Conclude esprimendo il voto che, come il popolo dei soldati ha

fatto grande la patria, cosi il popolo dei cittadini saprà readerlar
felice (Vivissime approvazioni - Vivi applausi - Molte eengrata-
lazioni). '

. .

ALESSIO, då ragione del seguente ordine del giorno:
« La C2mera, convinta che il problema dei prezzitall'intergo vada

risolto in modo da determinare una condizione di minori soderenze
ed agitazioni nel paese, passa alla discussione delParticolo ».
Le condizioni presenti dell'Italia aprolio l'animo alle migliori

s;Ïeranze. In questo periodo dellä vita italiana, memorando nei so-
coli, la vigoria del popolo ha saputo sopperire alle deficienzo del

overno, riconquistare i propri naturáli sicùti confini,, assicurarsi
il dominio dell'Adriatico, rendere più frequenti· i nostri rapporti
colla penisola balcanica e col Mediterraneo orientale.
Sarà d'ora innanzi più . salda la nostra poscienza nazionale, più

schiettamente italiana la nostra cultura, pin florente la nostra vita,
economica, così all'interno come nei rapporti irfternazionalt
Ma gravissimi sono i problemi, che su noi iticombono nell'ora

presente.
Fra quelli di carattere internazionale abbiamo i problemi dello

relazioni con la jugoslavia e quelli che concerhåno la Società delle

Nazionj, nella quale l'oratore augura che il concetto wilsoniano

possa avero una applicazione piena e senza restrizioni.
Fra i problemi interni segnala quello dell' ordinamento delle

terre redente, del rimpatrio dei prigionieri, del caro costo della
vita.

Questi ed altri problemi possiamo serenamentaalfeðntare,1nquant
tocho, per le virtù e pel senuo del Sovrano e del popolo, la nostra
compagine costituzionale è, rimasta intatta.

Segnala la necessità di provvedere alla determinazione delle nùove
frontiere, alle condizioni del porto . 4 Trieste, alla sistemazione
dell'a circolazione monetaria nella' regione Giulia. Affermas pure la
necessità che si affidi ad una mano vigorosa il governo delle terre
redente.
Circa i prigionieri, comprende che debba provvedersi alle oppor-

tune indagini per accertare se e quali siario fra essi i disertori:
raseomanda però che si abbrevi per quanto é possibile la pertga-
nenza nei campi di concentramento.
Venendo alla grave questione dell'alto costo dei generi di prima

necessità, nota che esso dipende in parte da cauke speciali per al-
cuni generi, ed in parte da cáuse generali;
Fra queste l'oratore giudica causa precipua Pautnento della

circolnione cartacea, ed il conseguente deprezzamento della mo-
neta.

Osserva che anclio l'esempio estero dimostra che ,i prezzi son.o
in relazione della circolazione.
E nota che por varie circostanze le conseguenze di questo ee-

cesso sono pr ssa di noi più sensibili che non proSSO altre Ra-

zioni.

Forse .i ministra del tesoro penso che la carta monetata emessa
quando fa e Tiesso l'ultimo prestito sarebbe stata in gran parto as-
urt in dal i restit i.esso. '93 fu nu eilcolo errato.
I au ..eni , d i a litcohHu.. Du fa.onto la speculazianopche,
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Invece, avrebbe potui.o essere infrenata con procedimenti analo-
ghi a quelli adottati dalfinghilterra.
Cosi l'accordo delle banche fu una iniziativa inopportuna; poiché

mentre la circolazione era così abbondante, sarebbe stato più. pru-
dente lasciare intera là libertà di azione dei singoli Istituti.
Non ha eleuna prevenzione contro i monopoli: ma g'fudica anti-

-costituzionale o pericoloso il modo come sono stati presentati, con
un progetto assolutamente vago e indeterminato, e crede che sia
stato nu errore ils monopolio dello zucchero e del petrolio, che sono
consumi di prima necessità.
Esaminando l'esposizione•finanziaria, critica alcune delle previ--

stoni dell'entrata in essa indiente ; e rileva la maneinza di previ-
sioni concrete della spesa, ove ravvisa molte incognite, che non

'

possono non preoccupare il contribuenfe.
Riconosce c.ho occorra accresceve la produzione e mantenere alti
i salari; ma prede che a questi fini non corrisponda la politica del
tesoro italiano, che conduce al deprezzamento della moneta.
Prevede che da questa contraddizione evidente il ministro sarà

condotto ad un regime protezionistico, di cui pagheranno le spese
i consumatori, e che finirà con ueaidere le stesse energie produt-
tive del paese.
Invece che con la protezione doganale, il Governo deva venire in

aiuto dell'agricoltura che à e 84rà pur sempre it oespite principale
della nostra riechezza e le industrie ad 66ea enssidiarie.
Concludendo, l'oratore esprime il voto che

.
le prossime elezioni

non abbiano per piattaforma le inutili reariminazioni, ma i fecondi
propositi di un'azione diretta alla ricostituzione della vita na-

zionale.
La gúerra ha flyelato al paese due grandi uomini di Stato: Vit-

torio Entanuele Orlando e Sidney Sonnino.
L'oratore s'vrebbe sperato·che intorno a questi due uomini si.

sarebbero riuniti tutti•i partiti del Parlamento e del paese.
Ma poicha il fascio di tutti i partiti à tuttora una utopia, l'ora-

tore ausplaa all'unione cordiale di tutte.le forze della democrazia,
ehe sola può assicurare l'avvenire del paese. (Approvazioni - Ap.
plausi -' Congratulazioni).

Presidenza del pres.idente MARCORA.
NITTI, ministro del tesoro, dichiara all'on. Alessio che anch'egli
preoccupato dell'aumento della circolazione, delle imposte e dei

prezzi. La difficpltà 6 nel rimediarvi.
Non crede che all'indomant di Caporetto la politica del tesoro

avrebbe potuto essere diversa da quella che egli allora 6eguÌ; 8

riaÑerma che l'aumento di circolazione, che ne à conseguito, fu
mantenuto nei limiti delin stretto necessario.
Cöntesta come il lamentato aumento dei prezzi sia una conse-

guenza della nostra politica del tesoro ; ñientre esso è,un feno-
meno tomune a tutti i paesi belligeranti e non. belligeranti.
Quanto all'aumento del capi.tale delle società per azioni, esso

rispondeva ad una necessità della situažione; tanto che à stato mag-
giore nolle piccole che non nelle grandi societh anonime.
Così pure ad una necessità ha risposto l'accordo fra gli Istituti

bancari per evitare non le forme legittime, ma quelle malsane di

concorrenza fra gli Istituti stessi.
· Nega che il metodo seguito nella creazione di nuovi monopoli sia
statb irregolare, mentre, se 11 ooverno ha pecosto, e stato per ee-

cesso di scrupoli costituzionali (Interruzione del depqtato Alessio -

Commenti).
Gonviene che il libero scambio sia una méta, cúi si debba ten-

dere ; ma in questo campo l'azione pratica ò necessariamente su-

bordinata anche alla politica degli altri Stati ed alle necessità at-
tuali della economia del paese.
Terrà conto dello altre osservazioni fatte dall'on. Alessio; ma

confida di potere dimostrare negli allegati alla esposizione finan-

ziaria, che pubblicherà, come esse non avessera ragione di essere.

('Appravazioni).
ALESSIO, per fatto personale, conterma e chiarisce ateune sue ,

precedenti osservazioni.. Ha citato l'Inghilterra por dimostrare che i

con una circolazione minore sî hanno þrezzi minori.

Non ha iules, censurare la emissione fatta dopo €aperetto; ma
dimostra che questa fu superiore al bisogno.
Censura novamente l'aumento del capitale delle Società per

azioni.

Ripete che l'eccesso delle importazioni sulle esportazioni non ilt-
flui in modo decisivo sull'aumento dei prezzi.
Conferina che il Governo nella creazione dei monopoli avrebbe

dovuto seguire o la via dei pieni poteri, o la ordinaria procedura
legislativa, anzichè seguire una via intermedia con lo scopo di porre
la responsabilità ministeriale .al riparo dell'autorità della Giunta
generale del bilancio. (Commenti).
CAMERA, per fatto personale, afferma che la Giunta delhilamoio

ha esaminato con la maggiore ampiezza il decreto, di cui era pro-
postti, la conversione in legge.
Del resto assicura che le previsioni contenute nella relazione della

Giunta intorno al probabile gettito dei monopolî .sono inspirate alla
maggiore prudenza.
BleNAMI, ricorda che il Governo ebbe da tempo a proporre prev-

vedimenti diretti a promuovere la costruzione di serbatoi e laghi
artificiali, e cosi pure altri provvedimenti per l'estensione e l'elet.
trificazione delle tranvie extraurbane. . .

Ricorda inoltre che sui due disegni di legge ebbero a pronunciarsi
in senso favorevole le Commissioni parlamentari nominate dalla
Camera e le associazioni tecniche nel paese.
Agerma l'urgenza che di tali provvedimenti non venga ritardata

oltre l'applicazione, perchè darà notevole impulso alla soluzione di
importanti problemi di carattere economico e sociale nelf immer
diato dopoguerra.
Confida che il Governo vorrà con procedura rapida curare la pro.

mulgazione di quelle provvidanze, apportandoy! eventualmente quot
miglioramenti, che in questi ultimi anni si fossero palerati oppor-
tuni.
Ei in questo senso ha presentato un ordirledelgiorno, sottosoritto

da molti altri deputati, che raceomanda alla comeiderazione della
Camera e del Governo
Coglie questa occasione per ricordare quante benemeronte si

sieno conguistato sui campi di battaglia e nelle industrie di gùerra ·
gli ingegIleri italiani. Ed è certo di esprimere il pensiero commae
inviando ad esse il plauso del Parlamento italiano (Vive approva-
zioni - Applausi). .

PALLASTRELLI, aveva presentato il seguento ordine del giorno
sottoscritto da molti altri colleghi:
« La Camera, convinta che alla vittoria delle armi debba corri-

sponaere la riorganizzazione economica agraria del paese, confida ,

che il Governo Torrà presentare sollecitamente provYidenze legisla-
tive atte ad assicurare l'aumento della produzione della terra, a
stabilire una riforma economics agraria rispondente alle nuove no-

cessità.e a mettere il Ministero diagricolturaincondizionediadem-
piere ai nuovi alti compiti ai quali & chiamato ».

Rinuntia a svolgorio.
SlGHIERI, dà ragione del segnente ordine deLgiorno:
< La Camera, convinia che ogni eura dove essere rivolta ad to-

crescere la produzione nazionalg, invita il Governo ad affrettare la
costruzione delle opere pubbüche, che hanno diretta influenzasalle
sviluppo, ¢elle nostre industrie e dei nostri cominerci ».
Afferma che dall.'ineremento della s'ua vita agricola, industriale e

commerciale, l'Italia deve ritrarre i mezzi per superare le áue dif.
ficalth finanziarie.
Per rendere possibile questa floreatê vita economica del paese e

per assicurare lavoro ai nostri soldati reduci dalle trincee, racco-
manda che si ponga maue con sollecitudine alle opere pubbliehe
già deliberate es prattutto cite si riprenda quellirimastiinsospeso
a causa della guerra; fra i quali segnala in modo particolaro il ea-
nale del Bientina in provincia di Pisa. (Benissimo !).
DORE, aveva presentato qnest'ordine del giorno:
« La Camera confida che nello studio dei grandi problemi per

11 dopo guerra sia dtp il posto che si merita alla restaurazione
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igienica del paese in rapporto sp ialrnente alla lotta contro la
Ihalaria ».

Rinunzia a svolgarlo.
Vuole soltputo invidresun salutg at medici militari, che tante

prove hanno dato di fulgido eroismo e di abnegaziono oscura così
sai campi di.battaglia come nelvopera digturna spiegata negli ospe-
dali. (Applausi).
PETRILLO, svolge quest'orditie del giorno, sottoscritto anebe. dal-

l'on. Ceci :

< La Camera, prendendo atto con soddisfazione degli impprtanti
st;n2iamenti in bílandio por opare pubbché e ferroviarie, invita il
Governo a voler dare attuazione, con precedenza assoluta, ai lavori
µbislici del Mezzogiorno e più specialmente ai lavori della ferrovia
Napoli-Avellino-Barletta, indispensabile per itaire rapidàmente il
porto di Ñapoli a quelli dell'Adriatico, avviando liesportazione dei
ytodotti agricoli e dei manufatti, verso l'Oriente, passa alla discus-
sione dell'articolo ». '
Si compiace che sianó state stanziate somme ingenti per opere

pubblíohe ; me; dopo le tristi esperienze del passato vorrebbe afli-
damenti sul modo come questo somme saranno spese.
Conchiude esprimendo l'augurio che in 'questtrmoinento, in cui

la Società delle nazioni•ë divenuta universale aspirazione, l'Italia
voglia erigere im monumentp a Pasquale Stanislao Mancini, che
-ne fu strenuo assertore (Approva%ionly.
SIPARI ha presentato il seguente ordino del giornosottoscritto

44 altri moltissitni.depututi:
« La Camera, convinta che nolla provincia di Aquila ed in tutte

.

le some colpite dal terrelhoto del 1915, si siago resi più urgenti, in
seguito ai disagi delle guerra e delle .epidemie, i lavori di ripara-
tione-delle base danneggiate, invita il Governo a voler provvedere
pet la più solleeita esecuzione dei detti lavori e di tutti gli altri
dipendenti dal disastrodelluried s.
Invoca l'intervento del ministro del tesoro, perehè sia facilitata

la eeneessione di mutg ai privati e aglí enti locali, che si trovano
stremati di mezzt finanziarL
E all'uopo propone che sia prorogata di altri dae anni rappliea-
he dei centesimi addizionalf istituíti þer provveliere ai danni -

uisti dai terremoti (Vive approvazioni).
BltBZZI, afferma essere dovefoso pot' lo Stato di assicurare più

gagna eendfzioni di'esistenza agli impiegatt ud ai pensionati delle
pubbliehe amministrazioni, armonizzandone.i diritti con la urgente
som Boazione degli organi. amministrativi.
Ó e che 11 Governo provveda specialmente al miglioraménto

di a ai consiglieri di prpfettura, si fupzionari di pubblica
sicurezza, ai maestri elementari, agli utilciali giudiziari.
Itaccomanda che sia .equiparata la condir,ione degli impiegat

degli enti locali a quella.degli impiegati) dello Stato, párticolar-
mente per eið che riguarda l'indennità del caro-viveri.
Infine fa voto che sia provvaduto sollecitamente alle tilsti con-

diziotti.dei pensionati/(Benissimo!).
MENDATA, segnala egli pure le nuovo nobilissime benenierenze

del Mezzogiorno, che tutto ha dato e nulla ha domandato per la
grande causa d'Italia, immolando sull'altare

_

della patria 11 sangue
generdso dei suoi figli migliori. .

Invits.il Governo a dedioake tutte le sue giù vîgili preplure alla
soluzione nazionale del pr.oblema meridionaló o in, iqþecie della
gglicate.

oinands in modo particolare clie si provveda presto alla tiet.
ttvezione delle comunice.zioni, alla costruzione delle promesse e

tanto"attese ferrovie, adottando per esse la trazione e:ettrica, ed
alPapplicazionesolleeita delle leggi speciali, che riguardano le regioni
deFMezzogiorno
Conclude esprintendo la fiducigcha il Governo vorrà tener conto

dei vot,i di quelle regioni, phe .tanto hanno contribuito al triunfo
italiano. (Approvazioni -- Applausi - Congratulazioni).
VERONI, ha presentato il se,uante oidine del giorno:
« Lagmera, considerando che si provvede alla tutela di un alto

interesse nazionale coinpiendo prontamente le opere di bonifica
none Paludi Pontine, confida che il Governo vorrà comprendere la
eaecuzione nel piano dei lavori da esegursi nell'immediato ,dopo-
guerra coi mezzi finanziari recentetnente concessi ».
Lo raccomanda alla benevola attenzione della Camera. (Appro-

vazioni).
ROTA, raccomanda al Governo e alla Camera il seguente ordine

del giorno:
< La Camera reputa necessario*ed urgente che vengano ad una

apposita Commissione, coastatati nei paesi del Veneto niartire, i
furti, le spogliazioni, le distruzioni ed j molteplici ed abbomíilevoli
delitti coinmessi contro le persone dalle truppe germaniche e da
qtielle austro-tingariche. durante il periodo dolla Ïoro barbarica oc-
cupazione di quelle nobili À fieri regioni di Italia ».

Descrive le innumerevoli ed inaudite violenze commesse dalle
truppe nemiche sulle persone e sugli averi di quei nostri spenta-
rati cittadini.
Una Commissione che accerti tutti i danni potrà. agevolaite

Topera soccorritrice e riparatrice del Governo, e infonderá cofag-
gio ed energia nell'animo gi quelle popolazioni, che nei più dolo-
rosi momenti hanno.,saputé dar prova di elevato patriottismo.
InvRa il Governo a'proniere sollec tamente jaltti quoi Iirovve-

dimenti di ordine amministrativo, tecnico ed economico. Iiocessari
perclið Ia Yita in quelle regioni possa il p'iù presto possibile rifle-
rire e prosperare.
Quanto più solleciti saranno tali provvedimenti, tanto più for-

vida sarà la gratitudine, che quelle popolazioni serberaimo per
la patria liberatrice. (Vive approvazioni - Vivi applausi - Con.
gratulazioni).•
PORZIO, richiama l'attenzione del Governo sulle necessità della

città di Napoli, ch.e tante tesoro di sacrinzio e di sangue ha dato
alla patria. (Approvazioni).
Ripetute volte il Parlamento si è occupato della questione napo-

let tua ; ripetute volte si nianifestarono i migliori proposíti; ma
sempre questi rimasero destituiti di effetto.
Accenna alla questione del porto, dell'arsenale, del risonamento,

d=Ile cuinunicationi fra paesi circonvicini: sono tutte questioni che
reclamano una sollecita soluziòne; e l'oratore ha fedo che,qûesta
soluzione sarà decretata dal Parlamento italiano. (Vive approvy-
ztoni - Applausi - Congratulazioni).
3fALCANGI, raccomanda al Govelno il aggudate ordine del

giorno :

< La Camera invita íl Governo a provvedere·urgentemente per
a'ssicurare l'ubertoso raccolto oleatio dell'annata, disponendo con
la mugiore sollecitudine possibile:

a) che sia restituita la libertà di commercio·anche rieilímiti
del calmiere;

) che sia assicurata alle regioni eminentemente oleifeje ung
larga provvis'a di carri ferroviari ed un.riumero sufficiente di au-
tocarri dietro noli adeguati per trasporto delle ulive dalle campa-
gue ai fradtoi;

c) che infinesiaassicuratalamano d'opera necessatia,larico.
liz¡one e la molitora con la solleeita smobilitazione e con licono
cessione di licenze agricole, esoneri e prigionieri in larga misurap.
TOSCANELLl riuunzia a svolgere il seguente ordine dal giorno,

sottoscritto anche da altri deputati: '

.

• La Camera confida che il Goveano provvederà con adeguato
proposte di fegge alla sistemezione delle finanze dei Comuni e della
Provipcie dissaatato del lunga stato di guerre e richiama l'attegg
zione del miniero del _tesoro sulle speso di spedalità in Toseana ä
carico dei Comuni senza una speciale entra.tá corrispondentei
LO PIAND ha presentato il seguent030rdine del Riorno:
« La Camera, affermando - ora che l'unità d'ItallA compiuta

non ulteri rrnente tellerabile il res ritto borbonico su.1hl proprietà
del sottosunlo solflero siciliano - tuttävia vigente - confida che il
Governo vortà s ll-citamente provvedere alla unificazione *della
legislazione mineraria sulla base dc11a nazioualizzaz one del sotto-
suolo ».
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Dallo stato di cose costituitosi per effetto del ricordato roscritto
borbonico ne deriva che il propciotario della miniera, senza rischi
né fatiche, lucra una quota eccessiva, mentre gli esereenti rünan-
gono eccessivamente gravati, e gli sventurati lavoratori si trovano
condannati a salari infami.
I)imostra che il regime vizonte ò. anche contrario alPincremento

dell'industria mineraria.
Illustra le ragioni economiche e igiuridiche, le quali giustificano
il princlpio dolla demanialità del sottosuolo minerario.
Raccomalida portanto alla C.amera il suo ordine del giorno.
CASSIN, dà ragione del seguente ordine del giorno:
< La Ca'mera, considerando che le industrie ed i commerci si

sviluppano e fioriscono ove ht libera attività dei cittadini non sia
limitata o ristretta dall'a2ione statale o che agli indispensabili e
gravi bisogni del tesoro meglio conviene provvedere anzichè con
monopoli con altro misure fiscali cui le classi commerciali e indu-
striali devono contribuire con mezzi larghi e proporzionati all'im-
portanza dei loro traffici,

confida c.he il Governo vorrå desistere dall'applicazione dei mo-
nopolì escogitati e passa all'ordine del giorno ».

Nonostante le ragioni svolto dai ministri del tesoro e delle flÎlanze,
ritiene suo dovere esprimero il suo fermo convincimento che i mo-
nopoli di Stato anzichö favorire la produ.sione ne estacolino lo svi.
Iuppo e l'incremento.
' Nota che i monopoli deliberati dal Governo harino creato un ge-
nerale perturbamento nella classe industriale italiano.
* Afterma che coi monopoli di Stato non si riuscil-a a migliorare ed
jntensificare la produzione industriale, poiché lo Stato è incapace
di organizzare industrialmente le proprie aziende tecniche, come lo
ha dimostrato l'azienda del sale.

11 risultato dei monopoli sara, a suo avviso, quello di aumentare
11 prezzo dei prodotti senza corrispondentiptili per lo Stato.
Ammette i monppoli per i generi di lusso, ma non ammette as-

solutamente, quello del carbone. (Interruzioni - Rumori).
Confida che 11 Governo, ritornando sui suoi propositi, vorrà evi-

tare al paese une scossa economica così forte .come quella che sto
per venirgli dai monopoli pregettati. (Approvazioni - Commenti).
DARI, mipistro dei lavori pubblici, risponde agli oratori che is

sono occupati di opere pubbliche. Terrà conto delle taccomanda-
zioni di carattero generale.
Pei lavori della Marsica, annuncia che sono stati affidati per 23

milioni all'Unione edilizia nazionale.
*

Per le opero relative alla bonifica delle Paludi Pontine è già in
pronto il progetto.
E saranno presto appaltati i nuovi lavori per la bonifica del Co-

ghinas.
Assicura che al miliardo concesso al Dicastero dei lavori pubblici

corrisponde tutto un programma m'aturamente studiato in base a

progetti accuratainente redatti.
Per la e'secuzione di queste opere il rainistro non solo sempli-

ficherà le procedure amministrative, ma aumenterà il numero e mi-
gliorerà l'ordinamento del personale tecnico.
Il ministro si varra anche largamento del sistema delle conces-

sioni per poter trar partito delle energie e delle competenze lo-
cali.
Per l'Acquedotto Pugliese, però, in base agli studi di.una aubo-

Volissima Commissione, fra breve la Società concossionaria rinun-
ziera alla concessione dell'esercizio per lungo tempo (Bellissimo!) e
s*impegnerà di portare l'opera a compimento entro un tempo do-
terminato (Approvazioni).
Assicura che il Governo fara tutto il suo dovere di fronte alle

necessità delle Provincie meridionali e per esse, ove o necessario,
sostitdirk al sistema delle concessioni ove Jeee cattiva prosa, quello
delle costruzioni diretta.
All'uopo ha esteso a tutte le Provwie meridionali e alle isole

una disposizione limitata cha afIldava allo stato l'osecuz one dirotta
di determinati lavori.

All'on. Bignami, diohiara che il Governo, por desiderio della storsa
Giunta parlamentare che esamina il disegno di legge sui laghi ar-
tificiali, unirà questo disegno .di legge a quello sulla derivazione
delle acque.
Annuncia che aumenterà i sussidi allo tramvie (Benissimo).
Termina assicurando la Camera che nella imminente fervida ri-

presa dei lavori pubblici metterà tutto il suo buon volere per ser-
svire etlicacemente, not campo delle suo attribuzioni, il nostro no-
bile e .grando paese (Viva approvazioni - Congratulanioni - Ap-
plausi).
DRAGO crode necessario riaffermare 11 principio della espropria-

ziono del làtifondo come il solo che può effettivamente risolvero il
grave problema di costituire quel demanio collettivo, di cui ha
parlato il presidente del Consiglio.
Ilisogna atTermare risolutamente il diritto dello Stato di interve-

nire nella produzione agraria.
,
E bisogna perciò proclamare 11 diritto eminente dello Stato sulla

terra.

In questo modo soltanto lo Statö assolverà il suo sacro debito di

gratitudine verso i lavoratori italiani.
Termina inneggiando alla fratellanza nel lavoro, sotto gli auspici

dello stato (Vive approvazioni.- Applausi -- Congratulàzioni .

RISSETTI, facendosi eco dells protesta del mondo commerciale

genovese invoma la libertà dei commerei e delle industrie, e invita
il Governo a non eccedere nel sistema dei monopoli, o comunque
a sospenderne l'applicazione per sottoporla all'approvazione del
Parlamento (Benissimo ').
Belotti converto ill raccomandazione il soguente ordine del

g2orno :

« La Camera confida che il Governo provvederà immediatamente
a liberare dalle requisizioni militari gli alberghi e i locali privati
delle stazioni di cura, che in Italia sono stati occupati, sposso inu-
tihnente,con deplorevole spreso di denaro o con eritori condaanati
in tutti i paesi, nei goali é dato il giusto alore al patrintonio idrico
e alberghiero ».
MODIGLIANI prennette che sarebbe stato desiderabile che la Co-

mera potesse esprimere il huo pensiero sul recentissimiavvenimenti
di política internazionale.
Lamenta che neila presento discussione i più grandi problemi de

dopo-guerra nop siano stati affeontati, e che le stesse proposte del
Governo non siano adeguate ale qupreme necessità del momento.
Trova timida la riforma dei doulani collettivi, quale fu eaux-

ciata dal presidente del Consiglio. Vuole la terra affidata alla col-
lettività dei coltivatori, sott,o il controllo della collettivilà dpf'con,
sumatori.
Teme che la risolu ione del problema agrario venga intraleista

per volervi includere provvedimenti intesi a favorire Popera del
combattenti. (Comment1).
Si augura che il progetto dell'assicurazione obbligatoria controi

l'invalidità e la vecchiaia, non rappresenti solo una parziale e in-
sutliciente soluzione del problema; e che la pensione non sia ri-
stretta ad una misura irrisoria.
Constata che it bilancio della spesa si avvia sui sette miliardi

essenzialmente per l'ouere del servizio dei prestiti.
Comprende che non può lo Stato mettersi sulla via del falll-

mento; ma crede che sia doveroso studiano il modo per alleggeriro
quest'onere.
Cosi per quanto riguarda lo anticipazioni avute dagli alleat,i, con,

fida che 11 Governo 649th ottenere se non ifcondono, 41tuego grangi
agevol'azioni, soprattutto da quelle potenze che dalla guerra trar-
ranno i maggiori beneficî.
Quanto all'altra massa di debiti faiti allinterno, nota che non a

possibile sperare di ammortizzarli em indennità di guerra dei no-
mici. Gecorre Quindi-risolvere il problema con provvedimenti d'or-
dine ititerno.
Non é assolutamente possibile che lo Stato continui ad aumen.

tare i stioi introiti con inasprimenti delle imposte vigenti. Esso dove
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trovar modo di diminuird il Tabbisogno annuale (e l'unico mezzo

per, addivenirvi à quilÌo di un prolevamente, una volta tanto, pro-
gressivo sul caþitale. 4

Solo affrontando il problema in modo cosi• coraggioso sark possi-
bile attuare la riprosa dell'attività economica del paese, alla quale
il partito socialista sark bon, lieto di cooperare col Governo, se esA
ha veramente intenzione, 11 che Poratore non erede, di fare appel o
senza disinzioni a. tutte le forzo vive del paese.
Ma queste riforme non potranno essere se non un avviamènto ad

an diverso ordinamento politloo-sociale, poichè l'Italia sara iocia-
lista e non sark (Approvazioni e applausi all'estrema sinistra- Ru-
mori da altre parti).
Voci. Ai voti! ai voti! (Segni generali di impazienza). ·

AIODIGLIANI, propone che 11 seguito do la discussione sia rimesso
a dolgani. '

NITTI, ministro del tesoro, non avrebbe difacoltà a consentire 6he
la disonsaione continuasse domani se non avesse il dubbio che do-
xiani pssa mancare il numero legale. Se ne rimette perciò alla
Camera,
, Solo confida che, se la discussione sark rimessa a domani, anche
domani la Camera sarà la numero.

Dichiara poi, per rispondere ad alcuni dubbi espressi da alcuni
efatori, che la Camera ilarà riconvocata al più presto e certamente
nel mese di gennaio. (Comnienti).
PRESIDENTE. Il seguiÀo della disenssione ·ó rimesso a domani.
Presentazione di un disegno di legge e di tina relazione.

NITTI, ministro del tesoro, presenta il seguente disegno di legge:
e Confesione in le];ge del decreto luogotenenziale contenente nor-

Ine. per la promozione di grado nel personale del Ministero delle
solonie.

RICCIO, presenta la relazione sul progetto di riforma del Regola-
mento dells Cantera.
La seduta termina alle 20,5.

RESOCONTO 801 IÀRIO - Domenica, 1° dicembro 1918

Presidenza del vice-presidente ALESSIb.
La sedutà comineia alle ore 14.
LOERO, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di ieri

che à approvato.
Conimqmorazione.

PRESIDENTIC. Onorevoli colleghi! Eo il dolore di annunziare alla
Camera la morto avvenuta questa mattina a Milano -dell'ono-
evole Soipione Ronehetti, membro di questa Camera ormai da
quarantadue anni.
Rato a Porto Valtravaglia, in §rovincia.di Como, il 19 ottobre

1846, fu eletto deputato per it collegio di Pizzighettoña nel 1878,
quindi per quello . di Cremona, poi, per Milano, ed infine pel col-
legio di Gallarate.
Egli ricopri in questa assemblea ufuci importantissimi, e fu varie

volto al Governo. -

Fu sottosegretario di Stato dolla pubblica istruzione nel 1899,
della grazia e giustizia nel 1896 e degli interni nel 1901, col Mint.
stero láriardelli-Giolitti. Fu inûlne ministrou di grazia e giustizia
dai 1903 al 1905.
Fu nomo di grande patriottismo, di sentimenti schietti e leali. Mai

un atto di inginstizia, mai un abuso poteva trovare la sua com-

plicità. Egli si informava a quei sentimenti patriottici, che trova-
Vano nella sonola di Garibaldi il modello loro esemplare; perché
egli aveva combattuto prendentlo parte alle battaglie garibaldine.
E-sempre .questi sentimenti patriottici, lo diressero, lo -animarono,
le innammarono.
Ma elb che lo affermava particolarinente era il sentimento e l'a.

m4ce grande di patria.
Egli fa colpite tre anni fa da una malattia che lo aveva quasi

paralizmato. Ebbene, ia µesti ultimi tempi quando non potova nem-

pheno muoversi, si fece trasportare' in varie parti del suo collegio,

ava tonne discorsi caldissimi e nobilishimi a sostegno della difesa.o
della resistenza della Nazione; tanto che si' Iinó dire che le uÌtima
seintille del suo cervello si inflammarono per la difesa dálla patria,
,gli ultimi moti del suo cuore trovarono per la difesa del suo paeso
l'eloquenza di un tempo. (Benissimo!)
Fu giureconsulto di notevolo valore,,soprattutto nelle diioipline

penali, e molti ricordano la parte da .lui presa in importanti pro-
cessi 6voltisi nello Assise e dinanzi alle autorità giudiziaria di Lom-
bardia, del Piemonte e di altre nostre Provindie.
Credo di interpretare il sentimento della Camera, mandando alla

famiglia e al capoluogo del collegio, che Scipione Ronchetti cósì no-
lillmente rappresentava, il sentimento della nostra profonda condo-
glianza. (Vivissime approvazioni).

- DE CAPITANI, in nome della città di Milano, che taato apprezzò
ed amó Seipione Ronchetti, si associa alle parole del presidente,
cordandone egli pure 11 fervido patriottismo, di cui, bench6 graves
mente infermo, diede luminosa. prova anche durante la, guerra.
BERTI, in nome della Giunta delle elezioni, di cui Scipione Ron-

chetti fu benemerito presidente, manda anch'egli alla memoria di
lui un reverente e commosso saluto. (Approvazioni).
MEDA, ministro delle finanze, in nome del Governo, si associa al

rimpianto per la morto dell'on. Ronchetti; e lo fa con tanta mag-
giore commozione ricordatido la personale .amicizia e la colleganza
professionale, che 1.o stringevano all'estito, rappresentante egli pùro
d'uno dei collegi dell'industre circondario di Gallarate, che, insieme
all'oratore e alMon. Dell'Acqua, testò scomparso, lo aveva mandato
alla Camera per la legislatura in corso: e che molto doveva al co.
stante interessamento per la cosa pubblica, da oui sempre l'onore-
Vole Ronohetti fu dominato. (Vive approvationi).
PRESIDENTE, mette a partito le proposte di condoglianze alla fa-

miglia e al capoluogo del collegio dell'estinto
(Sono approvate).
Dichiara, vacante il collegio di Gallarate.

Seguito della discussione del disegno di legge: « Proroga dell'esar-
cizio provyisorio degli stati di previsione dell'égtrata e della

spesa per Pesercizio finanziario 1918-919 fino. a quando non
siano approvati per legge ».

PRESIDERTE. Si continua nello svolgimento degli ordini del
giorno.
MAFFI, sul problema della terra, del quale si ó ieri parlato, af-

ferma doversi aver riguàrdo all'interesse così dei coltivatori come
dei consumatori. . .

Avverto che in questi anni di guerra si ebbe, per varie ragioni,
un rincrudimento della malaria.

robbe voluto che il Governo avesse trovato il modo di dis‡ri-
buire il chinino prezzo norinale ed in quantità suffleiente.

NITTI, ministro del tesoro, avverte che il Governo aveva provve-
dato in questo senso, ma il vapore che pottava il carico, fu silu-
rato. (Commenti).
MA.FFI, raccomanda che almeno ora si intensidehi l'opera proû--

Tattica, e non si dimentichi che la malaria si combatte principal-
mente con la soppressione del latifondo a con la boniûea airaria.
Invoca a questo proposito l'esproprio del latifondo malat'go.
Richiama poi ancora una volta la benevola attenzione della Ca-

mera sulla questione delle pensioni di guerra.
Afferma che la questione agli invalidi deve esse:re in misura suf-

Sciente perche non debbano ricorrere alla pubblica beneûcenza..
Rileva l'assoluta insufncenza della pensione attuale per gli inva.

Iidi a quafsiasi lavoro.
Chiede ne sia elevita la misura e siano soppresse le ritenuto.
Nella determinazione delle pensioni deve poi tenersi conto della

diminuita o cessata attitudine al lavoro. E deve anche tenersi conto,
in misura adeguäta delle speso di assistenza.
Convien ¾stricare dalle infinite lentezze il conferimento delle pen-

sioni: per guisa che esse giungano a prevenire stenti, o almeno a
lenire somrenze che troppo spesso sin qu1 trovarono sellieYo nella
morte prima, che nelle sollecitudini dello Stato.
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Aaçho agli orfani afferma doveret provvedore, non gik assieu-
rando diritto di proforonza nelle nomine a pubblici ufBei, ma con

pensical veramento adeguato al bisogno.
E in generale raccomanda che si modiñohl la legge, per modo

che ditenga possibile tener conto della infinita varietà gloi casi de.

gni di oonsiderazione.
Insiste a questo proposito perché il conéetto della invalidità per

causa della gaorra sia inte rotato nel modo il più largamente
equitativo ¡ e invoca l'farersione della proya.
In tal mödo si eviterà che, come al presente, la buona volonta

del ministro per le pensioni militaal e del sottosegretario di Stato
sia peralissata dagli ostacoli procedurali.
Invita il Governo è congedare inimediatamente i numerosissimi

interaît ancora totalentati dal tseg ismo sanitario di guerra, in par-
tieelarp i tracomatosi, i car3taci, i tubereolotici taisiali.
Inveän altrasi la liberosione immediata di tutti i 601dati amma-

fÀtl detonati per reati m tari, e la revoca delle condanno inditte
padreati di natura-militare commessi in istato di malattia moti-
Tanto la inabilità 01 servizio militare stesso.
Codeludo facendo, appello ai pentimenti di umanita e di giustizia

del Governó, perehä vogha accogliere queste sue raccomandazioni,
che ha rissen to in un ordino del giorno (Approvazioni e congta-
talazioni sil'estremã sinistra).

Presidenza del presidente MARCORA.
BISSOLATI, ministro per Passistenza militare e le pensioni di

ggerra, assienra che ha dedicato e dedicherà tutte lo sue forse, so.
condato volopterosamente da tutti i suoi collaboratori, perche lo

Sta‡o pdssa assolvere degnainente il suo corppito verso 1 mutilati
o Varao le glie .del cadati.
Dopo il dooreto pubblicato ieri può aŒermare olie la nostra legi-

slazione tiene 11 primo postafra tutto nella materia delle pensioni
diguerra (Applaust)
Quosto-dooreto migliora grandeinente la condiziano dei genitori

superstiti; tien conto delle unioni non consacrate col rito civile ;

ed estende 11 concetto della causa di guerra comprendendovi anche
i egit di ferite o di morte fuori della zona di guerra, purché pei
50rvizi attinenti alla guerra; per guisa .che si à sostanzialmente
creata mia presunzione a infore dei feriti e delle famiglio dei ca-
dati.
.

0051 pure sÄta radicalmente riformat samlillficandola, la pro.
eediirà cÌegil accertamenti sanitårl, nella qadle risodeva la causa

primá del ritardo nella litluidazione.
.
Per tãî nioda si à ottenuta una dolleonu lige notevolmente mag-

glore; tanto ebo negli ultimi otto mesi il numero. deÚò pensioni 11-
40Adate si 6 triplfoato la confronto del periodo precedente.
Dichiara di aver nominato una Commissione per la revisione delle

categorio di invalidita, riconoseendo che, per le grandi invalidità, la
nostra legge. 6 ancora inadegnata. -

Conclutte'a'frermando che 6 *tate fatto tuttoguanto era possibile con
gli attuali mezzi i mi per ;11. invalidi e por imutilÀti, principali fat-
toÑ della nostra vittoria, per quanto el fácola, non si farà mai ap
isstank (Vivissime approvazionb.
hfšPFI, per fatto potaonale, rilevando utia frase dell'onorevole

mialstro, .dichiara di non aver tatta atonna ironia o di non aver
mosso alonna eëñÑura all'opera deliinistero delle pðnstoni millfari,
ma 41 aver voluto soltanto segnalaro alcune defletonze, che tuttora
sussistonor nel sistema Vigento., (Interrazioni 7tumori - Com-

RA, datata la gravissima diminuzione del ptrimonio
sooteenico ansionale verificatasi durante la guerra, o ao assofoto
bisogno di provvedere al suo incremento, riducendono per lungo
tempo la macellatióno.
RBova come alla.delleients alimentare earnea si possa sopperire

in gran parto con larghe provviste di prodotti. peselierecei.
Richiama portanto l'attenzione sulle inesauribÌ11 ricohotZe dei

mari, che õIroondanil'Itaba, e sally necessità di far at che anche i
S#mb i laghi, 1 annali di bonidon,i numerostatagni saisi divenigno
fecondt vival d'ogni opeo1¾

Non ha molts aducia nell'azione della nuova Comnealone inter-

ministeriale o del Commissariato per la pésos, sia perehë finora ao

ne ignorano la ¶reciso intenzioni, sia perchò questi nuovi organi
SORG 488iStiti da un Consiglio tecnico della pesca, nella (unle pre-
vËÌgono gli elementi non tecniàL
lavom audaci iniziative, sia per stimolare l'avventó in Italia

della grando pesca a tipo industriale, sia per agevolare ai pesca-
toff, alle loro Cooperative, ai Consorzi, 11 riffuovamento della loro

povera, negletta e troppo sfruttata industria,
E crede che 16 Stato, come interviene direttamente in altre inda-

etrie, che' oonverte in monopoli di State, così dovrebbe spftgará
uguale azione per l'inaremento della pesos (Commenti).
Conchiude angarando oho si voglia riconoegere che la pesca e,

dopo l'agricoltura, la sorgente più importante di alimenti per
l'uomo, e si voglia adeguatamente incoraggiarla (Approvazioni).
TUIgTI si compiace della presentazione del disegno di legge peu

l'Assicurazione contro la invaliditk e la vecchiaia degli operai.
Votrobbe pero che esso fosse coordinato con tiitio un sistema di

organizzazioni spelalt
Crede cho la necessità dell'unicita del sistoma delle assicurazioni

sociali pridleggi in questo momento su ogni ältra questione, per-
sino su guella dei mezzi che si propane di destinarvi.
Nella realtà, jnfatti, tutto queste forme di µsicurazioni sociali si

integrano a viconda; unico quindt dove ossere il concetto fonds-
mentale che 11 regge.
Nota por ehe un sisteine globalo di assicurazioni costerebbe poco

più cho l'ana o l'altra dello assicurazioni stesso ietituite separata-
mente.
Ha voluto ríohiainare su questa impoËtante questione, prima che

essa fosse pregiudicata, l'attenzione del Governe o del Parlamento.

onfida ohe si vorrà fare in questo campo una riforma sociale
degna della nonya Italia (Approvazioni).
GilífPELLI, ministro dell'industria, commercio+e lavorososserva

che il problema più importante od urgente era quello della, pen-
stone, per Pinvalidità e della vecchiaia, perché si tratta di dare al

lavofetore la sicurezza della proprio esistenza e del proprio avve-
nire (Belítssimo!).
Ringrazia l'on. Turati di aver riconosciuto tutta la grande por-

tata di questo problema.
Ricord4 cho*ë allo studio un disegno di legge per le ossicura-

sioni sulle malattie. E per tal modo le tre forme Àella assicura-
ziono - contro.gli.infortuni, contro la invalidith o la vecchiaia,
contro.le,malattle - si integrerannotioendevolmente. Accetta come
raceoniandazione l'ordine del giorno.
RAVA, raccomanda alla Camera e al Go erno, rinunziando a

evolgotlo, il seguente ordine del giorno:
O La Camera, confida che il Goyerno dopo pubblicato le loggi

sullo assiegrazioni soaiali per gl'infortuni, le malattie, l'invalidità
o la vecchiaia do.fli operai, vorrà coordinarle allo Icggi di tutela
sociale già vigeilti o alle altre necessarie por 'costituire 11 nuovo

Godtoo del lavore ». (Approvazioni).
REGGIO, ha presentatg 11 seguente ordine del giorno, sottosoritto

ancho dall'on. Parodi i«tLa Camera, convinta che le energie commerciali, industriali ed
agricolo-802 debbano essere turbatida monopoli statali inprovvi-
samente applidati senzo discussione parlamentare, passa all'ordmA
del giorno >.

Richiara di caser contrario,alla.politicagmonopoli inaugurata
dal anyerno sinza una diseá9eione osauriente, -ohe no avrebbe

ohärité la portata e la modalità, o sarebbe stato anebe da atto di

deferenzá-verso patriottiohe popokzioni, che da questi provvédi-
mertti si sentono ptofondamente turbate.
Si asterrà peroio dal voto sulla proroga dell'esercizio provvi-

sorio, dando al suo toto 11 preciso signittoato della presente sua
dichierazione.
4DISOLFI, rileva ohe il dooreto 18 novembre 1914 a. 1721, che
istituisce nuovi monopoli d£8tato, ha prodotto genergie giustifleato
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allarme per le grafi conseguenze, che no deriverebbero a danno
dell'industria e del commercio.
Amerms ohe segnatamente 11 monopölid del aarbon fossilo, elevan.

done 11 presso (ehe gik ora può essero notivolmento tagerloro a

quello di lire E00 la tonnellata innunziato dal ministro del us-
sporti) riusoirebbp di gravissimo pregÍndg alle industrie ed al
commercio marittimo, danneggierebbe tutti i porti d'Italia e in
special modo quello àNapoli.
Chiede che 11 Governo non día eseoukione al deoroto medesizzo

prima ohe esso sia státo diseasso e 'lat18eato dal Parlamento. (AP-
provationi).
FEDERZONI, aterga che lo Stato ha 11 dovero assoluto di ricono•

soere le bonemerenze det combattenti.
Lo Stato deve dimostraro tingibilmento al combattogti la propria

gratitudine.
Richiama la particolar modo tilita la benevola considerazione del

Governo a favòÑ degli ufRoiali di complemento o ferritoriaÏi; la-
mentando che anche presentemente si lesinino in alcuni doverosi
provvedimenti a loro favore.
Chiede che l'indennità promesas agli ufBoiali ohe vanno la con-

gado sia concossa a tutti agualmente senza odioso restrisioni.
Riassume questi suoi ooneetti nel'heguente drdine del giorno:
e La Camd¢a conifda che il Governo saprà risolvpra i gravi pro-

blemi della emobilitazione rioonoseendo e risaroendo nella maggier
thisura possibile i saariûol e i danni nobilmento sotterti da coloro
chh servirono col braecto la patria e dallo loro, famiglie ».

Esorta poi il Governo a phendere vivamente a cuore le condi-
aioni del nostri prigioni reduel in patria, dei quali la immensa
maggioranza, fatta ecoezione di pochi Indegni, sai quali deve en-

dere tutto 11 rigore della legge, sono mežttevoli del massimo ri-
spetto o hanno diritto di tornata alle loitamiglie a ffonte alta e

cön la consolenza di aver fatto 11 loro llovere.
Invoca giustizig a favore di tutti i combatteäti id nome della

patria, per oul.hanno esposto coraggiosamente la vita. (Applausi).
ZIIPELLI, ministro della guerra, assionra l'on. Poderzoni:cho con-

divide i suoi sentimenti nei riguardi deglinfileiali chedoyrannoÂ
sere congedati. .

Oegrýa però olio spesso al oritori di larghezza, che si Lorreb.
bero seguire di fronte a coloro che hanao-sekvito la patr¾ si op.
pongono portroppo evidenti dittleoltà finanziarie.
Quanto ai prigionieri di fitorno, risonosoe che nella inunensa

maggioranza sono degni della gratitudine del paese.
Poahe sono le deplorevolt ecoosioni, é per questi casi si provve-

derà al termini ddlla legge.
Oaserva cho à stato necessario trattenere i prigioniert nei campi

di concentramento non solo per ragioni militari, ma anche por
esigenzo d'ordine igienico.
Asstoura che, dopo la inevitabile pon one dei primi giorni, la

vita nei campi di concentramento si svolge ora in modo abbahnza-
soddistacente. . ,

Aggiunge che, nonostante le enormi difgeoltà che si incontrano
in questo momento in materia di trasporti, fara ogni possibilo per-
chò al più presto questi prigionieri possano essera restituiti alle
loro famiglie (Approvazioni).
CAPECE-MINUTOLO aveva presentato questo ordine del giorno:
« La Camera conûda che 11 Governo, intnendo la neeossità di dare

,

al paese la sensazione ehelun rigido periodo di bene intese economie
dovrà facilitare la egmazione Ananziaria del paese, pa688 alla VO-

tazione dell'prtioolo del disegno di legge ».
Rinuncia a evolgerlo raccomandendolo alig Cainora e al Governo

(Vivissime approvazioni),
PRESIDENTE annuncia che dopo la chiusura della discussione ge.

nerale sono stati presentati due ordini det giorno, che non possono
essere svolti: uno degli ánorevoli Badaloni e Cabrini, con oui s'in•
vita 11 Governo a completare il piano delle aegiourazionisociali con
Passionrazione obbligatoria contro le malattie, ed un altro degli
anorevolf Vícini, Gesualle Libertini edgitri, con col si invita il Go-

verno ad istituire senza indugio 11 ruolo unteo degli ispettori a ylée
ispettori ecolastici.
CIUFFELLI, ministro dell'industria, commercio e lavoko, diehiara

di anoottare come raccomandazione l'ordine del giorno dell'onore-
Volo Rava
Dà assicurer.loni all'onorevole Cavallera circa l'inoremento della

pesea, ed nocetta come raccomandazione 11 suo ordine del giorno.
N[TTI, ministro del tesoro, esprimerà 11 pensiero del Governo sui

vari ordini del giorno.
Avverte che si tratta ora di votare, non gi3 sull'indirisgo del Go-

Verno, ne sulla questione det monopoli, na su altre particolari ghe-
stioni, ma sospplieetnente di approvare la proroga dell'eseroisio lirov-
Visorio: olò che costituisce un necessario atto"di amministrazione.
Dichiara poi che le cifre indicate nella esposizione antastaria, e

segnatamente quelle relative all'immontaro complessivo dèl'nostro
debito pubblioo, compresa la essa anche la otrooladone eartacoa,
corrispondono segúpolosamente a verità.a
E protesta contre tutte le inoonsulte e pericolose osagerazioni.
Respinge poi Paddebito di aver fatto emissioni di'cafta moneta-

ria senza necessità, quando il tesoro avrebbe avuto una forte di-
sponibilità. Ma 11 vero e che in quel momento, dopo. Caporetto; U
tesoro non avevÊ alcuna erettiva dispopibilità.
La cifra, che figurava sotto questo titolo, rappresentava sempli-

epmente i oroditi a noi aperti dai Governi esteri, e le valute che
avevamo ritirato dalla eircolazione.
La nuova emissiono e'imponeva por provvedere ai ppgamenti al-

l'interno.
Afférma nuovamente ehe nessun paese ha fatto, an he in mate-

ria di ânanza, sforzi e sacrifir.i pari a quelli da noi fatti, e del queli
dobbiamo essere orgogliosi. (Vivi applausi). •

Be abbastanza diffleili sono le nostre condizioni, non sono meno
diffleili quelle deUe nazioni alleate, e disastrose poi sono quelle dei
popoli Vinti.
Anche sotto questo punto di vista, non conviene esagerare-nol

dipingere la nostra situazione. (Approvazioni).
Poichè si à parlato di una iniposta sul capitale, é cioé della oon-

ûsca di una quota parto =del capitale, aYverte che un siffatto proy-
vedimento nok aumenterebbe le nostro disponibilità.
È assurdo pretpañero che dopo una sì grande gnorra, fra ei

grandi dificolta, 11 bilancio possa Ín un esercisio raggiungere il
pareggio.
Bisogna procedere con la necossaria calma. H Governo non pro-

porrà imposte che noa siano assolutamente necessarie.
Sulla questione dei motiopoli, comprende Pavversione delle ca-

Inere di commercio cÈe quali organi della clásse industria16 e com-
merciale. 6 naturale 61.manifestiBO 000tParle a pf0TVedilnánt) che

gravano queste elaasL (Approvazioni).
Allo stesso modo protesterobbero le Camere del lavoro contro

provvedimenti ohe colpissero i salari. (Approvazioni).
Non puð accettare nessun ordine del giorno, che sosponda i mo-

nopoll, pur dichiarando che nell'attuarli si procedora con la no-
esssaria cautela in modo da evitare pericolos] turbaniénti del
mercato.

Quello, che supremamente importa, si a di dare allo Stato la
necessaria solidith flaanziaria. (Approvazioni)
Si 4 parlato di una reetadeacenza della malaria. Qui puro non

bisogna esagerare. Ad ogni modo il Governo intensificherà d'ora in
poi la olvile e umanitaria lotta contro l'infezione malariba.
Quanto agli ordini del giorno, ohe riguardano la città di Napoli

e l'Italia meridionale, il Governo 11 aenetta come raccomandasidne.
E cosi quelli che riguardano partiçolari questioni.
H Governo accetta poi l'ordine del giorno col quale si chiede che
i provvedimenti per Ìa marina mercantile siano so toposti alla di-
scussione del ,Parlamento.
Non può prendere 1p\pegni girca i miglioramenti ai funzionari

dello Stato. Per quel ohe riguarda la condizione dei pinstonati,*il
Governo à disposto, per le pensioni inferiori ad una porta toinma,
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di dare un assegno mensile nei casi di vero bisogno, da accertarsi
da apposita Commissione (Dommenti).
. Dopo e16 prega la camera di passare all'approvazione del disegno
di legge (Applausi,).
ALESSIO, per fatto personale, conferma l'esattezza dei dati de-

sunti dai documenti ußloiall,•sui quali l'oratore ha fondato i suoi

ragionamenti. Mantiene peroið l'apprezzamento che slast oceeduto
nella circolazione.

,

NITT), ministro del tesoró, dichiara ohe l'esattezza delle cifre
enunciato nella esposizione finanziaria, risulterà dat documenti A-
nanalari, che presenterà alla Çamera. (Applausi).
(Tutti gli ordini del giorne sono ritirati, meno quello dell'onore-

vele Salvatore Orlando, accettato dal Governo).
PRESIDENTE. Inette a partito l'ordine del giorno dell'on. Salta-

toro Orlando.
• La camera, considerando che cessato ormai lo state di guerra,

conviene che la logiferazione sulla marina marcantile ritorni ai

procedimenti normali, fa voti che il dooreto Luogotenziale 18 ago-
sto 1918 o le necessario modificazioni da apportarsi alla stessa
siano dresentate al più presto allá discussione ed alla approvazione
della Camera A.

(8 approvato).
CAMKRA, dolla Giunta generale del bliancio, a nome anche del

¡icosidente della Giunta generale del bilangio,,che troyasi infermo
ed al guale rivolge vivi auguri di gaarigione (Approvazioni), y ga
la Camora di approvare questo disegno di legge.
ŸUILtTI dichiara che egli ed i suoi amici, por ragione politica,

daranno voto contrario.

(Si approva Particolg unico. del disegno dilegge. -• Si approva
pure 11 disegn6 di logge: Proroga dell'eseroisto provvisorio del bi-
lancio del Pondo per l'emigraziono por l'anno finanziario 1918-910.
Discussione del disegno di legge: Concessione del diriito ellettérale

a tutti i cittadini che hanno prestato servizio nell'esercito mo-
bilitato.

RICOIO rioorda che la togge 10 maggio 1913, che prorogó la KXIV
legislatura, diede al Governo la theoltà di disporro una revisione
straordinaria dge liste, riducendo i termini non oltre la metà,
fissando con decreto 11 giorno in cui abbiano ad iniziarsi i lavori
delle liste.
Chiede se il Governo inteada valersi di questa facoltà. Crede che

debba avvalerseno e presto. Dimostra la necessità delle elesioni, ri-
cordando che, come disse il presidento del Consiglio, questa legi-
si atura ha compiuto 11 suo lavoro o già quarantaquattro collegi sodo
acanti (Approvazioni).
COTUGNO, svolge un ordine del giorflo, con cui si invita il Go.

verno a presentare, alla ripresa det lavori parlamentari, un disegno
dî legge per la riforma della leggo clottorale sulla base del sufra-
gio universale esteso alle dohne che abbiano compiuto il ventlein-
quosimo anno e siano munite di licenza elementare, col sistema
dello scrutinio di lista per regiono o quanto meno per provincia.
Afferma la necessità assoluta dí procedero subito alla riforraa

elettorale, por modo che la nuova rappresentanza nazionale sia
eletta in base ad essa.
Affbrma Iiuro che deve considerarsi matura la conóessione del

suffragio alle donno-nei limiti esposti dal suo ordine del giorno.
(Approvazioni).
TURATI, fino dall'altro giorno, svolgendosi 1 proposta dí legge

dell'onorevole Gamera, afermó che la Camere, prima di sciogliersi,
deve completare l'opera sua con l'approvazione del suffragio uni-
versale esteso alle donne.
In coerenza di tale suo fermo convinoimento, propone il seguente

articolo aggiuntivo :

« Per la ripresa dei lavori parlamentarl.'e in ogni eteo non oltre
il 31 marzo 1919, il Governo presenterà alla Camera un disegno di
legge inteso ad organizzare, per le future elezioni politiche, 11 sut.
fragio universale completo, esteso al cittadini dell'uno e dell'al
seno, col sistema dello seratinio di lista a base approssimativa-
mente regionale e equ rappresentensa proporatonolo v.

L'approvazione di questa proposta é consigliata non solo da in•

negabili ragioni di giustista, ma anche da ovidenti motivi di op-
potrunità; ma soprattutto s'impone come quella chib assiourerk vo.

ramente allennasse popolari l'esercizio della loro sovranità.
Avrebbe desiderato che questa proposts fosse partita dal Go.

Vemo; ad ogni modo insiste perche questo tacciadichiarazioni pre-
ciso al riguardo.
Invoca la sollecita discussione del disegno di legge sulla soppres-

sione dell'autorizzazione maritale, cho à 11 presupposto necessario
per la concessione del suffragio alle donne.
Conclude affermando che la riforma elettorale dove essere spon-

taneamente deliberata dal Parlamento, per ovitare che abbia pot
ad essere consentita a seguito di agitazioni che tutti, compreso
l'optore, non possono non depreoore. (Vivo approvazioni).
CANEþA, osserva che i marinai non possono generalmente 6ser-

eitare il diritto di voto, perché al momento delle elezioni sono in
navigazione o in porti fuori del loro collegio.
QŒesta pç1vazione di fatto del fondamentale diritto del cittadino

appare tanto più iniqua ddpo oho gli equipaggi della marina mer-
oantilo, duramënte provati dalla guerra bottomarina, si sono rest
benemeriti della patria colla loro condotta durante la conflagra-
siono mondiale.
Presenta quindi, in nome anche dell'onorevole Pirolini, un ordine

del giorno per invitare il Governo a presentare d'urgonza un dise-

gno di legge, she ammette inaYiganti ad eleggere domicilio, agli
effetti elettorali, nella città nel cui porto normalmente stipulano il
contratto d'arrolamento, e renda loro possibile l'esercizio del voto,
sia per delega, sia per scritto epistolare o telegrafico, sia in altro
modo.
Proclama poi la necessità di concedere il voto a tutti i cittadini

maggiorenni, comprese le donne.
Al riguardo ha presentato una proposta aggiuntiva al disegno di

legge.
Confida che la Camera accoglierà la mia proposta. (Approvazioni)
COTTAFAVI, propone she sia consentito l'esercizio del diritto di

voto ai sottufficiali dell'esercito e della marina. (Approvazioni).
BAELINI, crede che si debba mantenere, per gli appartenenti ai

corpi agati, 11 divieto dell'esercizio del diritto di voto.
Dà poi ragione della seguento proposta sostituiva dell'art. 2 della

leggo 26 giugno 1913:
« Sono elettori tutti coloro che si trovano nelle condizioni pro-

viste dal precedente articolo e abbiano compluto 11 21 anno di
età o lo compiono non più tardi del 31 maggio dell'ailno in cui ha
luogo la revisione delle lista.
e Gli artiooli 3, 4, 5, 0, 7, 8, 9, 10, I I, 12, 13, 14 sono soppressi ».
MEDA, ministro delle finanze, diehiara il pensiero del Governo

sulle varie proposte.
Rioorda che, quando la prima volta venne in discussione questa

proposta, H Governo sostenne che le varie - queettoni, che eocede-
vano 11 preciso obietto dolla proposta stesso dovossero ritenersi im-
pregiudicato e riservato ad altra sed

Queste questioni il Governo si riserva di osaminare per poi sot-
toporre alla Camera, quando questa prossimamonte ripren ferà i

suoi lavòri, quelle risoluzioni che giudicherà opportune.
Con questa intesa prega gli onorevoli,Cottifavi e Canepa di non

finsistere nelle loro proposta.
Uguali invito rivolgo alfen. Turatt .

Si tratta di questioni, la cui soluzione non può essere improvvi-
sata in uno scorop di sedute. (Approvazioni).
Anche la questione del voto proporzionale ð gravissima; e l'ora.

tore, pure essendo gvorevole al principio, non crede che ei potrebbe
ora improvvisarsene una soluzione.
FA aneho osservare non eisere opportuno che una discussione di

questo genere abbia luogo in assenza del capo del Governo.
Sono state preson'tate dall'on. Canepa e dell'on. Baelini due pro-

poste per estendere l'elettorato atutti i otttadini, che abbiano rag-
gitato (1 T*ntunesimo anno 41 etb.
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Il Governo *aegetta questa proposta slecotda quella che non fa
che integrdre il principio già sancito con l'ultima riforma eletto-
rale. (Bentspimo!).
, Rispondendo 1afino ad una domanda dell'oa. Riccio, dichiara che
il Governo si varrà della facoltà dell'abbreviazione dei termini per
la formazione delle lista.
Con queste diohtarazioni e can'queste assicurazioni, prega la Ca-

mera di approvare il disegno di legge. (Approvazioni - Applausi).
BARalLil, relatore, prega la Cantera di asoettare l'articolo unico

con le modifleazioni yotate dal Senato, le qualt non fanno se non

chiarire meglio 11 concetto phe mosse la Camera ad approvare una
prima volta 11 disegno di legge.
Quanto aHe varie proposte fatte da vari depuhti, non avrebbe

diillooltà di accettarle, ma ritiene che non sia questo il momento
opportuno per tradurle in legge.
Circa la proposta aggiuntiva degli on. Baslini e Gatepa, ne pre-

senta una nuova redazione.
CANEPA, accetta la radazione proposta dalla Commissione e non

insiste negli altri emendatgenti.
COTUJNO e COTTAFAVI, non insistono.
TURATI, non insiste nella sua proposta, pur ritenendo che la Ca-

mera anche ora avrebbe potéto affrontarB11 problenia di una piQ
large rifbrma elettorale, che d'altra parte à resa necessaria dai re-
centi grandi avvenimenti. ·

Si riserva di ripresentare la sua proposta.
(Si approva l'articolo unico secondo il testo modidosto dal Senato
- Si approva la proposta .aggiuntiva degli inorcyoll- Canepa e

Baslini, accettata dal Governo, secondo la distone tuggetita" dalla
Commissione).

Votagione segreta.
PRESIDENTE, indice la votazione segreta. sui disegni di logge

approvati.
LOERO, segretario, fa la chisme.
PRESIDENTE, proolama il risultato della votazione segreta sai

seguenti disegni di legge :

Proroga deFesercizio provvisorio degli stati@ previsione della
entrata o della spesa per l'anno naalísiario 1918-919,8no a quando
non siano approvati per legge. (1014)

Favorevoli 215 - Coptrari 19.
Proroga delPesercizio provvisorio <Ïel bilanolo del Fondo per la

emigrazicae per l'anno Ananziario 1918-919. (1015)
Favoreyoli 212 - Contrari 22.

Concessiones del diritto elettoralë a. tutti i oittadini che hanno
prestato servizio nell'eserotto mobilitsto. (Emendato dal. Senato).
(957-B)

FaYorevoli 223 - Contrari l1.
(La Camera approva).

Prendono parte alla votazione :

Abbruzzese - Abieso - Adinolf! - Agnelli - Agnesi - Alþa-
neae - Alessio - Amiei Giovanni,- Amiot Venceslao - Ancona -
Arek - Artom - Aatengo.
Baccelli - Badalonk- Balsano - Barnabei - Barsilai - Ba-

sile - Baslini - Battagliert - Belotti - Ëerenini -- Berlingiert
- Bertarelli - Berti - Bertolial - Bianchi Vincenzo - Bignami
- Bissolati - Bocooni - Bonicelli - Bonomi Ivanoe - Horsa-
relli - Brezzi -- Brun0 - Buccelli - Buonini Icilin - Buonvino.
Cabrini -,Caccialanza - dalisse - Gallaini - Camagna - Ca-

mera - Camesoni - Canepe - Canevari - dennavina - Capaldo
- Capece•Minutolo - Capitañio - Caporali - Cappelli - Carboni
- Cartia - Casciani e Caesta - Cassato -- Castellino -- Cavata
Jera - Ceci - Celli , Cãrmenaki - Chlaraviglio - Ciappi Aurlmo
- Ciocarone - Gioèotti - Cirmeni - Ciuffelli - Corco-Ortu -
Coducci-Pisanelli - Compana - Congia - Òorniani - C 0 afavi -
Coinguo --- Credáro.
f)a como - De Amieis --- De Hellis - De Capita,i - Delle

Plane - Da Rwgiori - De Vito - Di Campelattaro lii 31ira%ri
- DI Sant'Onofrio - Di Scalet - Dore o Dagoni.

Faelli - Faustini - Fera - Fiamberti - Finocchiaro-AprBe -
Fornar1 - Foscari - Prisoni.
Gallenga - Gasparotto - Jazelli - Gerini - GiovanelliAlberto
- Girardini - Giretti - Giuliarli .- Grassi - Guglielmi.
Indri.
Joele.
La Lumia - La Pegna - Larussa - L4 Via - Libertini Ge-

sualdo - Libertini Pasquale - Looro - Longinotti - Lö Prem -
Luciani - Luzzattt
3Iaffl - Malcangi - Manfredi - Manzoni - Abrassi - . Mar•

ocllo - Marchesano - Masciantonio - Materi - Maury - Maa-
zolani - Mazzoni - Meda - Mondaja - Mèrloni - MiBani -
Mirabelli - Modigliani - Molina Mond<llo - Monti-Guitalert
- Montresor - Morèlli-Gual¢ierotti - Morgari - Morýsrgo -
Mosca Tommaso - Murialdi.
Negrotto - Nofri - Nunziante Nuvoloni.
Ollandini - Orlando Salvatore.
Pacetti - Pais-Serra - Pala - Pantano - Pasqualino-Vaspallo
- Pennisi - Perrone - Petrillo - Piccirtill - Pietribon!- Piro-
Uni - Porcella.
Quarta.
Rava - Rellini - Rostivo - Ricci Paolo - Ricolo Vincenso -

Rispoli - Rizza - 7tizzone - Rodinò - floostGeeare - Éota -
Roto- Rubilli - Raini -- Ruspoli.
Salomone - Salterio -4 Sanarelli - Mandrini - Sanjwet - Bar-

rocchi - Saudino - Scano --- Schanzer - Seialeja - Siperi -·
Sitta - Soderini - Solet½ --. Solidati-Tibuui - Somaini - Spar
trirlo --- Storoni - Buardi.
Tedesco - Teso --Theodoli - Todesobini - Tofte - Tortorisi
- Toscanelli - Tosti - Tovini - Turatl.
Vaccaro. - Valenzani - Valvassori•Peroni - Verosi - Vieini
- Vignolo - Vinaj - Visocchi.
Zaccagnino - Zegretti.

Sono in congedo : '

Againi - Beghi - Beltrami - Bentini - Bertini - Bonged) -
Brunelli - Bussi - Cao-,Pinha - Casalegno - Cavazza - Dari-
De Ameri - De Giovanni - Dentice - DI Frasso - Di Robi.
lant - Facchinetti - Facta - Falcioni - Fallet - Frugoni - -
Giacobone - Ginori•Couti- Graziadei - Grippo - Mango- Mon-
temartini - Pavia - Peano - Poscetti'- Prampolini - Ropedi--·-
Salandra - Sichel - Sioli-Legnani - Soglia - Vassi - Zibordt

Sono ammalati:
Abozzi - Aguglia = Appiani - Bellati'- Cappa -• Caputi -

Ciccarelli - Giofrese - Colosimo - De Marinis - Fal|anga -
Giovanelli Eloardo - Larizza,- Lombardi - Nasi - Paparo -
Pastore - Pellègrion - Pezzullo - Queirolo - Ranipoldi - Rio-
setti - Rossi Luigi - Sacchi - Santoliquido - Seglori ... Spe.
tanza - Torlonia.

Assenti per u#iedo pubblico
Arrigoni - Bovione - Bianchi Leonardo - Bonomi. Paolo ...

Chiesa - Cianoio - Cimorelli - Daneo - Di Giorgio - Landassi
- Mancini - Miari - Michell - Nava Cesare - Orlando ViWorfo
Emanuele - Romanin Jaour - Sonnino - Stoppsto.

. Condoglianze al m11mis¢ro Dari.
PACETT1,·a nome dei pollegtri marchigiaiti, propone che la Ca.

meta esprima le sue condogliauze al ministro Dari per la morte
della sua consorte.

CIUFFELLI, ministre de)Pindustria, commtrelo e lavoro, a nome
del Governo, si associa alla proposta di inviare"condoglianze si ud-
nhtro Dari.

(La propostatè àpgrovata).
Per la saluta del deputato Ciancio.

MONTI-GEARNIERI, propone che siano 6hiestenotiziesufasaluto
dell'on. ciancio, infermo, luviando a lui gli augari della Camera.
(La pPoposta A approvata).

CHIMIENTl. propone che per esprimere 4 S. K 11 he gli segud
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ßellahmera in occaskine del nuovo anno, la presidenza si assoal
tutif I'deputati presenti in Roma, otehe la quella occasiohe sia
prosestato at Sovrano un indirizzo da redigorel dalla proskienza.
(Applaus!).
PRËSIDENTE, acqetta la proposta.
(A approvata) (Approvazioni).

Prwoga dei lavori parlamentari.
NTTTI, ministro del tesoro, propone che lá Camera proroghi i suoi

lavori, o che sta lasciata al Goverso la libertà di prendere accordi
con la Protidenza per riconvocare la Camera stessa entro il mese
di genna'o.
TURATi, non puo atamo.ttere che 11 Governo vada al Congreso

della pace senza che _la Camera abbia discusso quello obo dovrà om
sero 11 programma de1Pitalia in quel dongrepso,e abbia almeno co-
nosciuti.i nomi di coloro i quali saranno i nostri rappresentanti.
Chiedo quindi che la Camera sia convocata entro 11 meso cor-

reito.
ÑlTTI, ministro del tesoro, 11eorda che la Camera ha l'altro giorno

dichia¼ato, a grandissima maggi ranza, la propria fiducia nel Go-

Verno.
La nomina del rappresentanti dell'.talia al Congresso spetta al i

Governo, cho conformerà la spa azione al pensiero manifestato dalla
Camere.
Ùonorevole Tarati può essere sicurg cbc al Congresso per la pace
i rappreseal.anti dell'Italia sostinanuo quel pdacipt di liberta, di
nazionalità, di domocrazia'che sono il vant deÍla vatria nostra

(Approvaziorii).
PRESIDENTE pone a partito la proposta del' Governo nel senso

ehe la Cainera progoghi i suoi lavori yr ossere riconvoosta dal

Governo, d'accordo con la presidenza, entro 11 mese di gennaio.
(É approvata). .

Plauso al prestlenge.
NITTI, ministro del tesoro. Onorevoli colleghi, non abbiamo mai

thitso i nostri lavori senza mandare una parola di augurio e di

saluto al propilento cho ha diretto i lavori della nostra assemblea

e che Ëa,avuto I alt i onore, posso - ben tiro questa parola, che a

pooþi nomlii è stato sorba*o, di presiedere una leghlatura che vt-
mai'rk'nella'storia I!ello Stat> fialiano come quella che ha vissuto
i pid grandÏ fatti della vita italiaaa (Vive approvationi).
Blando oesto augurio al presidento: che egli possa vedere ancora

e lunganiento questa Itali , che ogii ha visto serva dello straniero,
e che egli vede ora completa noi suoi conant e nel suoi destini,
propera e grande com eglEspera e coni'eglterede. (Benissimo1).
E mi sia consentito di mandare un'augurio a*tutti. coloro i quali

hanno contribuito,_ in queqta terri ilo lotta, alla gèarideva e alla

salvezza d'Italia, ai nostri soldati che s >do anoora lontani o che

noâ hanno ancora rivoduto le loro famiglio,.alle masso lavocitrici
che hanno contribuf to alla produzione di goeira, a tutti coloro che
hanno ediferto e lottato. (Approvailoni).
It f eiamo ancora un vivo augurlo a nol etessi. L'an in 1917. fit

Itanno in oui un grande disastro nazionale avvegne. L'anno 1918 6

statp fapuo della nobile o grand s riprosa, o noi abbiamo visto l'N
taÏia uscita fuori dalle più tremenda ditpMti, allinnare la sua

grandezza politica. Nbl speriamo e crediado che il im segnerà
l'opera di ricostrazioud saqtalo e di rinnovazione civile.

Pacolamo'adanqtre questo augurio a noi stessi, onorevoli colleghi,
di esseni degni de‡ nostri figÏiuoli e di portare in quest'o2era di
fianovastono umana lo stesso slancio, lo stosso spirito di nobiltà
serena e di flerezza con cui i noori figltuoli sono andati alla morte
ed hanno;salvato.Ja patria! (Vivissimi generali applausi),
PRESIDENTE. (Sorge in piedi --. I ministri e i deputati si alzano)

Mi perigettano gli onoreYoli colleghi di ringraziate l'onotevole ml-
niptro del tesoro dél suo afeituoso augurio, che, giusta una gentile
consuotadine, ha creduto di inviará alla mia persona.
Io lo tingrazio,'o ringratio con lui tutti i suoi colleghi, e vieun

bio..n a soltanto al membri del Governa, nVt a tutti i colleght Meth:
Osmers, le piti oordiali feltoltaziggtt.

Mi assouio in tutto e per tutto a quegil altri augurf ohe molto
savisinente nell'interesso del paese il ministro del tesoro ha for-
mulati.
Onorevoli colleghi, allorquando l'illustIm prosidente del Consiglio

nel suo mirabile discorso di mercoled), annunció che sarebbo par-
tito la stessa sera col ministro degli estori per Versailles, finivat!-
cendo che avrebbe portato una parola soltento italiana,
In questa frase a me parve riassunta tu.tta una sotona di pro-

positi o di ideo (ApprovazDai).
L'Italia, senza lattanza, mAcon la fermozza che le deriva. da11a

onesta condotta tenuta•ia tutta la luda guerra, devo úttenere
tutto quanto le spetta per ragione etnica, per diritto.storico, por
la difesa della sua vita di Nazione (Applausi): dovrA tuttofaroper-
chè si attui quella alleanza di popoli liberi che, proclamata da
Wil os, sarà ed è guarentigfa di pace duratura (Approvazioni):
nul'a che possa creare nuovi dissensi e nuove guerre future (Ap-
provazioni). •

E mi parve che il presidente del Consfglio in quella stessa ocea-
sione avesse e>a eguale spirito di italianità indigato a.larghi tratti
il programma, a cui ohiamava questa Camera e. la Camtara Tútora.
Si tratta di tutta una rianovazione «G inev, di tritta una nuava

19gíblazione eocusmica, sociale, finanziarla, olylle, pofitica che .6 now
cessaria percho 11 nostro popolo,abbia quel nuovo aseetto, che lo

presenti esigerze richiedono..
Orbene, onorevoli colleghi; ecco quello che vi debbo dire: comfor.

tiamo 11 Go orno del nostro.appogglo c'adoperiamoei tritti a questo
Sne, animati da quegli stessi ideali, da quellp stesad sëntimento di
resistenzg, di sacriticio, di,abnegastone, di oul ei hanxio dato mira•
bile esempio 11 nostro popolo (Banissimo!), il nostro esercito (Boning
almo '), il nostro Re e tutta la Reale Famiglia (Vivi applaust).
Quanto a mo, fin the um alito di vita mi resti,. darò tutto me

stesso a servizio del mio paese! Vivissimi, generalt; prolungstiap-
plausi).

Interrogazioni e mozione.
LUERO, segretario, no dà lettura:
« ll söttoscritto chiede di interrogere 11 Governo, por wapero

quale somma intuada subito destinaro all'esproprio e colonis azione
dei latifondi e dei tertoni suseettibili di- più intensa coltura o di -

visione la Iciti,.pordhi siano assegnati ai contadini reduci al fi•onte.
(Uinterrogante chiede la risposta scritta).

- < Abisso ».

4 11 sottoscritto chitslo d'interrogare 11 ministro dei lavori pub.
blici, per sapere se, aflo scopo dhproparare, per tempo, lavoro é

ocenpatione per i Isvoratori reduci dalla guerra, noti croda oÿp r-
tuno adotta're provvedimenti i qualLeonsentano, tartto all'Ammini-
strazione dello Stato coine a quelle delle 'Provincio o del Comuni,
di provvedere alla immediata risoluzione di quoi contratti relativi
ad opere pubbliche che, por motivo dolla guerta, sono state abban-
donate dagli appaltatori e alla cui ripresa questi si dimostrino ri-
Tuttanti.

(L'interrognale chiede la risposta scrittà).
< Sanare111 v.

la Camera, riconoscendo oquq ohe 11 pensionedei veterani, ora
nella misura di L. 200, sia elevata a L. 360 ,

invita il Governo a provvedere in conformith.
Agnelli, Mazzolani, Tasca, Cappa, Got-

. ta.favi, Albanoso, Fradeletto, Looro,
Gasparotto, Ruini, Celli, Pacetti, Pais,
yed"erzoni, Belotti, Canopa, Do Capi-
tani d'Arzago, Stoli-Legnani, San-
drini, La, Pegns ».

PlŒSIDENTE, annuncia una proposta di leggo dell'onorevolo
Compana.
La seduta termina alle ore 19,5¾

I-ma diBRAlmari i
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Settori eeteri.
I.'Apensis atefoni comúaica
PARIGi, L - Il ministro della marina ha ricevuto le seguenti in-

formastoni :
1.a egnadra allgtã 6 giunta 4 Bebastopoli e gli 4mmiragli alleati

hanno procedâ¾ 41 consimento deRe navi risaite nel porto. Una
do¢sissia russa, 11 Volge, an oneetatorpedinierá a cinque sottoma-
Tini tedesobi sono stati consegnati alPammiraglio colhandante della
squadtgi East saranno ripartiti tra le marine alleate. Si é constatata
la presenza di quattördiel navi merealititi tedesähe nel Mar Nero.
esse saranno utilinate dagt: güead.
Le navi franceal Byte e Cinerierre sono ,partite de Salonieco

per Costantinopoll. La Protée si e roosta a Galatz. L'inerociatore
Mes MeheletA scrivato é Samsun.
LONDRA, L - Otto sottomarlei todosehi sono ,arrivati oggi ad

liarwiob. Il totale del Softómarial che sonó stati eensegnati al eleva
ora a Igik
$URiÓO, - 81 ha de Beklino.: I giornalí dicono che le truppe

russe hanno eilattuatil attaccht sontro i tedeschi presso Narva,
Pleska Pleskaa 9 Klinsy. Navi da (terra russa baiano bombardato
Narve. Il governo tedesco ha fatto rimoAtranze in proposito.
PARIGI, U .- US comunicato dello stato maggiore dell'esercito

amertesno dice :
is terse armata amerleana, continuando la sua avanzata in Ger-

maata, ha ratWinato oggi ta lines generate Krewinkel-Metterich-
Ititonich-Ñorsebeld-Hirschélaerhof.
Le nostre truppe hanno ooonpato l'importante alttà di Treviri.
ZURIGO, 2.¾ Le truppe namene che si nyansano nella valle di

Maros hanno taggiunto Ataregen. Le truppe czeehe hanno attaccato
Ltpotnare e Galgg. raggigngendo con Pavanguardia Zelenice. A

ych vi sono statl violenti combattimenti een la guardia nasto.
nale ougherese.

La colonia italigga darà martedi un pranzo in onore degli enore-
volfOrlando e Sonnino.
LONDRA, 1. - 11 giornale domenicale Lloyde Weekly Newf oon-

sacra un lungo articolo gfondo all'arrivo a Londra degli ogefe
roli Orlandp e Sonnino, del signor CIõmenceau e del

,
matedelano

Foch. Dopo aver rilevato l'entusisation accoglienza loro fatta, dios
ehe il corteo in cui sLsono veduti þr le vie dfLondra Lloyd George,
Orlando, Sånnlao, Clèmenceau e Foch costituisoo un segno vielbile
della salvezza dell'Europa, raggiunta mercò Paiuto della divina
provvidenza e grazie alPet•oismo el alle sofferenze det suoi epoli
liberi.

I i

.
Riattivazione delle ferrovie nelle region! Ïiberetp
ROMA, 2. - 11 Comaido supremo comunica: La riattivazione de'la

ferrovie nelle regioni liberate costitaiva uno dei problemi pió dif-
ficili e piû urgenti da risolvere.
Le distruzioni di ponti e di impianti ferroviart fatte dal no-

mico durante la rithata hanno superato ogni previsione. L'avver
aario si è ablandonato ad una vandalica distrazione seguende il
suo piano di arrocere il maggior danno possibile indipendenternente
dalle necessità militari.
L'inten lenza generale e i fei'rovieri del sgenio in condotso con

le autorità ferrovlårle si accinsero con la tnassima alacrità al-
l'ardue compiß¾lel riattamento. Un' simile genere di lávoro
richiede, per la n- sea, un pondarado studio ed una acett
rata esecuzione erambolato da diincoltà gaast insupetabill come
la necessittdi inizia¾'contemporaneamente i lavori su parecehi
tratti e la impossibilità di farvi giungere materiali soltanto per yta
ordinaria.

11 comando supfemo fece studiare audito dalla direzione dei
trasporti dell'intendenza generale la organizzazione di un trasbordo
sulÏa linea di San Donà di Piave per stabilire sollecitamente le co-
mualeazioni più dirette eon Trieste.
E poich& la grave interruzione del ponti della Ltvenza, unità a

Conferenza fra i ministri alleati'a Londra
L'Agenzia Elefäni comunica: 3
ROMA, 2. - La Copferenza fra i ministri alleati e durata sta-
age poco più di due ore. Sarà ripresa nel ponieriggio.
e conversamfont di stamane non sono state che prellipinari ed

hantío avuto per oggetto la data della Conferensa della paoe, la
ÿroeedura da seguirvi e questioni relative ai particolari dell'esecu-
zione dell'arnlistizio.
Si a fatto anche eenne alla puestione delVex-imperatore di Ger-

mania.
Natúralmente non sono state prese decisioni poichè esse saranno

preseioltant dopo l'ariivo del presidente Wilson,

i MINISTRI ORLANDO E 80NNINO A.LONORA
L'Agenzia Ste/bni comunica:
LONDRA, 1. - Dopo aver dato 11 benvenuto alla stazione di Cha.
ing'Gross Agli onorevoli Orlando e Sonnino l'ambasefatore d'Italia
taaroliese Imperiali si ree la Automobile all%mbaseista þer rice.
Vervi d ministri al loro arrivo nella vettura reale.
.
Una grande folia si era riunita nefiliatorni delPAmbaseista. sul

eni tetto s.ventolava la bandföra italiana. Dinanzi all'Ambasciata
suonavano dtpa musiche italiani. AWaarivo idegli onorevoli Orlando
e Sonqino aocompagnati dal cancelliere dello saaechtere Bonar Law,
scopplågono entusiastÍche acolamazioni mentre le inasiche suona-

vano la marcia reale Hallana,
Il marchese ImperiaU eogli addetti militare e navale ricevette

unicialmente gli ospiti accompagnandoli nel salone eve i ministri
ricevettero le äminoriti hotabilità della colonia Italiana.
L'ou. Orlamlo pronunció un breve discorso esprimeado asna gra.

titudine per la cordialità dell'gccogilansa ricevuta

quella dei ponti sul Piave, veniva a isolaro la intera zotta com..

presa tra questi due ûumi, non'consentendovi la circolazione dei
trent, venne stabilito tra i due liumi suddetti um servizio di auto-
oarri.

Intanto veniva data ogni precedenza al riattamento .dei ponte
della Friula e tra pocklissimi giorni sará attivato 11 tradi,eo sulla
linea Treviso-Ponte della Priula-Casarsa che, per il Ponte di Lati-
sãoa sul Tagliamento, prosegulrà sulle linee di Udlae-Gorl'gia e
Trieste.
Nel frattempo il seryisio locale 'dei tredi per rifornitäento nella

Venezia Giulia era pr utamente riattivato e fin della metà di no,
vembly Trieste, Gorlzia, MonfaÑone, Udine e Porto-Graaro árano
regolarmente collegati.
Treni di rifornimento circoleranno a giorni fra Portogruaro-Co-

negliano e Susegana.
Contemporaneamente la rete telegrafloa viene tiparata con feb-

brile attività pergifrettare col ristabilimentoditutti i servizijttb-
blici la completa rinascitgdel Vegetó e del FriulL

L'ATTIVITA' DELM R MARINA
(lopo la conclusione dell'armistiaio
I?Agercia Stefani comunica:
ROMA 2. --- Usttività della R. marina 'é stata onalderevole

anche dopo la conclusione dill'armistizio, per provvétere affänna-
zione delle clausole navah, per organizzare ed avviare il trifAco
marittilno in Adriatteo, e per soddisfare alle esigenze della sittia-
zione politica de' Mediterraneo orientale.
Il 13 novembre si à eompletata l'occupazione delle isole Curzo-

lane, abarcando a Usina un mezzo battaglione di marinG
Alla occupazione di Sebonico effettaata 11 6 novembre à seguta il

giorno suecanivo wella dî Zara. I riparti di marina sbarciti in
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primo tempo in Dalmazia sono stati gradualmente rintbrzati da
reparti del R. osercito, timo a cortseguire un soddisfacento assetto
nella forza dei presidi. Contemporaneamente si sono occupate le
isolo che fronteggiano il litorale Dalmato: Premuda, Selve, Isolâ
Grossa 11 '; novembre; Pago, Ulbo e 2ari l'd novembre. Zara veccMa
è 6tgta presidiata in modo et.abile 11 30 novembre, -

Sono state occupate Cherso, Veglia ed Arbe; e si à completata
l'oocupazione di Lassin ove sin drappello diÁarinal gra sharcato
fin dal giorno 4.

Reparti del R. esercito e della R. marina hanno occupato il 16
novembre la città di Fiume, ove giungevano. poco dopo anche le

truppe delle potenze alleate.
La R. marina ha gradualmenta provveduto all'applicaaione delle

clausolé di armistizio navale coll'Austria-Ungberia d'accordo'con
le marine alleate o degli Stati Uniti.
Si sono incotitrate difficoltà inolto rilevanti perché tutti i seg.

vizi della marina austro-ungarica erapo nel pin completo disoi-
dine. .

* Ció nonostante la maggior parte della flotta 4. ormai disarmata,
e tenuta in debita custogia nelle località stabilite. Si procede, gra-
dualmente al riassetto o.armamento del naviglio mercantite per
utilizzare questo cospicuo tonnellaggio in conformità delle dotarmi-
nazioni prese di comune accordo dalle potenze alleate ed asso-

clate.

Nongstalite i numerosi sbarramenti di mine, che notr & possibile
rimuovere in breve tempo, si à iminediatamente provveduto ad or-
ganizzare il trattico in Adriatico in modo di attenaaro per quanto
possibile gli inevitabili rischi. I trasporti marittirgt di truppe, di
viveri, carbone, peo., sono cominciati immediatamente dopo la con-
clusione dell'armistizio e si sono rapidamµte intensifica,ti.
Le cogazzato Yl¢torio Emangele e Roma, Îàcrociatori minori o

cacolatorpediniere furono a tempo opportuno dislocate nel Medi-
terraneo orientale. Esse hanno traversato i Dardanelli, e si sono
ancorate dinanzi Costantinopoli insiemo .alle squadre britannios e
trancese; attualmente oþerano nel mar di Marihara e nel mar Nero,
di concerto con le squadre alloate. Altre unità sono dialocate nel
Dodecaneso.

I

M gistruzione della " Viribus Unitis ,,
' nel porto di Pola -

L'Agenzia Stefani comunica:
ROKIA,2.-11 capo dello stato maggiore dolla marina comunica:
Le attualí condizioni militari e politiche consentono di dare mag.

glori dettagli en11'eroios impresa compiuta a Pola, nella notte sul
12 novembro, dal maggiore del genio,navale Rossetti e dal tenente
medioo Paolucci, entrambi ora promossi per merito di guerra.
11 maggiore Rossetti ayeva per molto tempo eseguito esperienze

per il pratico impiego di un minuscolo gallegglante portatorpelini
ed in queste esperienze, non scevre di difficolta e di pericoli, aveva
avuto a òompagno il tenente medloo Paolucci.
Lo soafo, di ¢imensioni piccolissimo, éra fornito di una motrice

ad aria compressa o portava due torpedini, a congegnó d'orolo-
goria, da Besarsi allo serfo delle' navi nemiche. L'esigno di-loca-
mento del galleggiante non consentiva di recare a bordo coloro che
l'avrebboto guidato; perciò i dae unletali dovevano stare in.acqua,
munitLdi un vestito impermeabile ed erano rimoroÌñati dal galleg.
gianto, di col regolavano la marcia.
I due eroici giovani vollero tentare una prova che a niolti sa-

robbe apparsa insuperabile; con slancio magniËoo, con ammirevole
costanza, si sottoposero 'ad un intensivo e pericoloso allenamsato
per assicurarsi la resistenza Ades neaessaria all'ardna impresa, o
perché il loro corpo acquistasse una tempra pari a quella del loro
spirito invitto.
Dopo questo lungo tirooinio fa desiaa l'impresa.
U minuscolo appstrocchio fa, aalla storios notte dal 31 ottobre a¡
I" novembre, portato da un nostro M. A. 8. fin presso le ostrusioni

etterno di Pola; quivi fu messo mgequaassiemeagliatoleÎnfliciali,
i qualit aTTiatone la motrice, governarono per entrare nel porto.
Eesi dovettero superare ben sette linee di ostruzioni o, soltanto poco
prima dell'alba, riuscirono a penetrare nello specohio acqueo interno
dove le corazzate nemiche si ritenevano stouro petebA protette da
tutte le estruzioni che, per la procodonte ardita impresa di Pelle-
grini, trano shte aumentate di numero o perfezionate.
Superata la formidabile battlera, ben altre d,ttnooltà potevano

mandare a vuoto l'audace tentativo; bisognava eludore la vigilanza
delle sentinelle, evitare rumori ohe avrebbero potuto dato l'allarmo.
Conscio di olò il maggiore Rossetti nelle vietnanze della nato am-
miraglia Vieibus Unitis ataccò la torgedine dal galloggiante od a
nuoto andò ad assiourarla allo scafo della aave.netpica.
La notte era sul flnire å già si annunziavano i primi albort
Sooperti alle prime luci dell'alba, i nostri eroi furono fatti pri-

gionieri, quando pero già avevano potuto distruggere l'appareochio,
Furono portati sulla Ybribus Unitis, sulla nave che aveva ormai la
sua sorte segnata. Per; un senso ¶l umanità esel gev¢i•tirono il co-
mandante di far salvail'equipaggio, percha la nave fra breve sa•

robbe saltata in aria. Molta gonte si gettð in acqua e, cavallere-
seamente. il comandante fece trasportare su altra nave i nostri uf-
fleiali.
Poco dopo la torpedine scoppiava e la Viribus Unil(s affondava

abbattendosi.
Cosi spariva per l'audacia ed il *alore di duo eroici afBolali della

nostra marina la nave che portava 11 motto dell'Impero, mentre la
vittoriosa avanzata dei nostri soldati ne provocava il crollo defl•
nitivo.

,

si I I

Riconoscimento del Consiglio nazionale dell'Unitå romena
L'Agenzia Stefani eomunica:
ROMA, 2. - 11 minidtro degli affari estori, on. baron6 Sidney Boa•

nino, ha riconosciuto il Consiglio nazionale dell'Unità romena, al

quale ha inviato la seguente lettera
Illästrissimi signori,

La lottera che lo signorie loro hanno voluto indirizzarmi il 10
novembre, mi è gradita oceazione per esprimer loro la profonda o
cóstanto simpatia del Governo italiano per le giuste e legittime
aspirazioni del popolo romeno.

L'Italia non ha dimenticato con quale slancio patriottico e con

quanta nobiltà di sacrificio la Romania ha partecipato alla sangui-
nosa lotta, oggi vittoriosamente chiusa, per la liberardono dei ro-
moni dal giogo nemico e per il trionfo comune della llbertà e della

glastizia nel mondo. Al conseguimento dei .piû sicuri diritti politici
o territoriali del popolo e della nazione romena il Governo italiano

darà tutto 11 suo appoggio, inspirandosi Al logami storici che hanno
sempre unito i due popoli ed alla comunanza di attuaziope nel B-

vendicare l'utilone alla Madre Patria dei rispettivi connazionali
goggetti allo stesso dominio straniero.

11 Governo italiano à quindi lieto di riconoscero 11 Consiglio na-
zionale dell'Unità romena e di. entrare in rapportl con esso e lo

assicura della sua completa simpatia.
Con la pid distinta considerazione.

' 3. Sbanino.

CRONACA ITAIaIANA

S. MyiLRe ha fatto pervenire alle autoritA di Trio-

ste la somma di lire cinquantamila . da distribuksi
tra le famiglie più bisognose.

Per i prigionieri di ritorno. - Dietro vivo interessa•

manto della Commissione dei prigionieri di guerra della C. R. 1, la
Croce Rossa olandeso ha telegrafato che, nella eventualità che i

nostri prigionieri attualmaats la Germania debbano attraversare
la frontiera olandese, essa darà loro ogni posathile aiuto.
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Pes• i oostri aniñatt. -11=Governo di Cuba ha destinata
entomila dóÏliri; one Nu6 stati trasmatal al minis-tro della Real
O sa, come oiterta a S. 'ila Reglar r le 6Ôere' di assistenza ai

soldgtL
la unote casýleua offerta del Gokerno unhano, è stata accolta
con entûsiasmo da questa colonia italiana.
Amano sÑeadelnito. - tert, nella Ït.'Università, venne solen-

nemente igiugurato l'inÁo accademioo 1018-9Î9.
Ykassisterano 11 ministro ed 11 sottosegretario diaStato per l'istra-

81000 þubblLea, moltissimo púbblico 'invitati o oùmerosi .sta-
dentL
Il disegrga inauguralg fu fatto-dal grof. Scribante¿ehe parlò ap-

plauditissimé sul tpma : « Le bisi future dello' Stato libero ».
Oppeorso damiteseo. - 11 Comitato _per la celebrazione del

sesto eentenario della morte di Danto ha bandito un concorso in-

raazlodale pár ricordato degnamente anche nel campo degli studt
la memoranda data.
Tema del conobrao è: « Esporre le-dottrine ôlosofichee teologiche

di Dante Alighieri, illustrandole nello loro fonti ». •

t lavori dovrant esiefe presentati entro 11 31 gonnaio 1920, alle
oro 16, alla fogretoria della Socieik italiana per gli studì flosonci
o psicologiot, Milang via P aroncelli n. 23.
ît invoro'prenilato l'imarra di propriotå dei promotori del con-

corso, che ne cureránauta pubblicazione pei ll 1921
Ca•oem Rossa italiam(., - Le oblazioni pervenute alla uma.

Ritaríà Istituzione assoudono, secondo 1"ultimo bolicttino pui>bit-
ca¾ a i17.535.068,09.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
WASHINGTON, I, :- La Casa Blanea"ha coniñaicato che i Delà-

gati degli S¶ati Uniti alla conforenza di pace,a Versailles sarando :
11 Presigente Wilson, Robert Lansing, 11eury White, Fgward Houso
ed 11 genorale Taalor Bliss. .

11 delegato Tasker Bliss si trova già à Parigi: gli altri parti-'
ranno nell'entranto settimana con un numeroso seguito di segre-
tari e consuþnti, fra i quali vi saranno ¥professori däll'università
di Harwaúd e 2 di titella di Yale.
Dei delegati che prenderanno parte allo d(senssioni, Henrv Bliss
repubbitcano, vale a dira di partito eantrgio a quello del Presi-

donfe; perciò alla Con(eranze l'America sarà rappresentata dai
loadera delle sue due pi•lndìpali correnti politiche.
La signora Wilson accompagnerà il Presid&nte: partiranno pure
gli g,mbasciatori d'Itgila e di Frahoia.
WASHINGTON, 1. - I quattro fessori dell'Universith. di IIar-
pard: Archilbald Coolodge, 0Bar es Haskins, Roland Dixon, Robert
lagd ed i.dán profeisori dell'università di Yale, Charles Seymour,
Clive Day, fargá)1o parte della Delegazione che accompagaci·à il
Pferidente alla oonferenza della pam.
LIMA, (Poiù), 1. - 11 generale BenovMer è stiito nominato mini-

stro in Itslia.
2URIGO, 1. -- Si ha da Bog11no: 11 Soviet Rosso.ha annunciato

l'arrivo di otto dolegati al Congresso dei Odasigli del soldati.
11 Vdnoaerts dice che i tedeseht non vogliono %apere dei bolaco•

Yichi russi e eho se gli otto delegati giëngeranno, essi saranno re-
spinti. Questa ó l'unies accoglienza che avranno in Germania.

WASIlfNGTON, l. - 11 programma del viaggio del Presidente
Wilson per assistere alla Conferenza di Versaillos e già stabilito.
E presidente, accompagnato dalla delegazione d•gli Stati Uniti, si

imbarcherà sul transatlan'tico George Washington. Di cio verra
probabilmea‡o data comunicazione uffloiole dojnani o dopodoman1,
allorquands, per l'apertura del Congresso, il p¾sidente lovierà il
suo saluto tradizionate.
11 George Washington avrkana equipäggio della marina fede-ale

e sarà soortato da un convoglio comprendente la dreadnongbt Pen-
sileania e da altre navi a b>rio delle quali si troveranto complos•
sivadiente>IO.000 ufileiali e marinal.
LONDRA, 2. - 11 Daily Cronie's ricordagdo al suoi lettori che

rimane ancora da eeneladore la paco, li mette in guagdta contro

ogni deboler.za e contro le voci.insiguanti che porerano trGibrote
degli impori centrali aura questione delle riparazioni e doUo ri•
vendleazioni, come a i esempio quelle dell'Italia.. Bisogna insistare,
dico il Daily Cronkle, sáTie rivendicaiioni italiano con altráta
formozza quanto su iguelle del Belgio e deRa Francia poleh6 esse

sono condizioni essoni.iali per far prevalere un ordine -dtgiustizia
permanente sul monda.
LONDRA, 2. - I giornali hemto da Amsterdant che ikGoverso

tedesco ha deciso di aprio uaa inchiesta, sul delitti commessi nel
Belgio. Fra gli accusati si troverebbero Saubetmvig ed 11 barone
von.Dar Laeken. Un processo sarebbe inoltre intentato contro Lu•
deadortf.

LONDRA, Z. A Si dphiara ulticialmente ehe à fronto a11a-situa-
zione monetaria confusa nel nord della Etussia 11 Gorârno sbritan
nico ha deciso di aiutato 11 Governo proYvisorio e di etábilire un

nuovo corso del rublo al tatso fisso di quaranta rubli per fina lira
SterliBû.
Un utilcio dî conveisione è state installato ad Aroangelo che puð

omettore biglietti tipi al tasso suddetto.
Eminenti finanziert britannici sono stati designati como consi.

glieri del Governo provvisorio per esercitare 11 controllo di puesto
utilolo di cofversione. '

PARIGI, 2 - La città di Clermont Ferrand duranto ona impo.
nento dimostrazione, ha dato il nome di Avenue d'Italie at una
delle sue principali vie, in ricordo della preziosa Ïtileanza della na•
zione sorella nella guer.a, vittoriosamertte finita
Il sindaco, dottor• Vigenaud, ne ha dato notizia con un gile to-

logramma all'amba ciatore d'Italia conte Bonin Longaro.
ZURIGO, 2. -- Si ha da Mitau:
11 Consiglio dei soldati dell'ottavo esercito ha decisa111 costlinire

una divisione di ferto per assicurare la ritirata ordlaata dollé trolipo
e per ia¡podiro 11 dilagare del bolscevismo.
t tedeschi sgombrarono Tiarva o difendono Ples1tau ; essi atten-

dono rinforzi finlandesi nell'Estdaia.
ZU IGO, 9. - Si ha da Berlino: Iori vi à stata una riunione di

4000 sottußleiali di tutte le regioni della Germania,
Soheideman protest contro le rivelazioni di Monaco dicendo aho

le cause della guerra noa si davono,cercare nelle singole persono
ma nel sistema capitalistico. I socialisti tedeschi, egli affermð, sino
da]Dinizio lavorarono por mottero noe al conflitto, ma Invano .

Parlò quindi della Assemblea nazionale e contro 11 bolscevlsmo.

WASIllNGTON, 2. - A stato aperto 11 Congresso, inSeduta eon-
ginnti dello due Camero.
Il presidente Wilson ha pronunciato un discorso nel quale ha

detto di ritenere cho'la conclusione della pace, con la firma deShi-
tiva del trattato, si avrà alla protslma primavoro.
Wilson 11a poi dichiarato che approva 11 nuovo programma no,-

vale per un periodö di tre anni perchè non sirobbo 64710 cercar
di basare il programma americano sulla politica futura (eg inondo
la quale non à ancora stablitta.
WASIIINGTON, 3 -° 1 sonatori democratial si sono alzati la edi

applhudendo ed acclamando dreneticamente Wilson qŒando du-
rante il suo discorso, ha annunciato che si propono di recare egli
steam alla conferenza per la pace. I repubblicant sono rimasti si-
lenziosi.
Dopo il discorso, il quale 4 dtirato quasi'tee quarti d'ora, 11 pro-

sidente ha lasciato l'anla fra gli applaust del,demoerattoi. I i•epub-
blinani hanno ascoltato 11 gisaarso senza abbandonarsi ad interru·
zioni, come alcuni avevano fatto prevedere.
LORDitA, 2. -,Al loro ingresso solenne nella città i So.vraal del

Belgio,erano accompagnati da generall alleati, dal generaleleman
e dal generáte Michels, difensore di Samur. La popolãsióne ha en•
tuslasglemmente acclamato il Ro, la Regina e ijagerall alleat

11 priacipe Loopoldo ha fatto 11 suo ingresso marciapdo col sol-
dati del dadleesimo reggimento fanteria.
Dopá lo sfilamento dòlle ten pe i Sovrant sono intervenutisd na

ricevimento al Palazzó di C1t e poscia si, sono récatt olla Cat
deala ove à stato cantato un Te Deum.

ZURIGO, 2. - Si ha da Francoforte : La FranAfurter afferma
che Erzberger lia riflutato di assoggettarsi alla domanda del ma-
resciallo- Foeb di consegnare entro veutiguattro ore le,locomotivo,
co ne é stato stabilito nel trattato di armistizio. 11 termine scadova
stamane alle dieci.
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